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/01
Contrada Ercoli, 127, Giazza 

AGRITURISMO DAL 
BOSCO EIBANER
Lino Dal Bosco Eibaner, del ramo della 
famiglia che orginariamente abitava 
in Contrada Eiban, è l’unico dei nipoti 
di Giuseppe ad essere rimasto qua a 
Contrada Ercoli, portando avanti l’attività 
nei campi e ad allevare il bestiame, sia 
bovino che ovino, che si tramanda sin dal 
XVI sec. Con la moglie e la figlia Ilenia 
hanno aperto l’agriturismo nei primi anni 
‘90, utilizzando i prodotti dell’azienda 
agricola. Piatti tipici: gnocchi di malga, 
piatti a base di carne di produzione 
aziendale ma anche selvaggina. Luogo di 
partenza ideale per i sentieri della zona.        

Lino dal Bosco Eibaner, from the branch of the 
family that originally lived in Contrada Eiban, 
is the only one of Giuseppe’s grandchildren 
who has remained here in Contrada Ercoli, 
carrying on the activity in the fields and 
raising livestock, both cattle and sheep, 
that has been handed down since the 16th 
century. With his wife and daughter Ilenia, 
they opened the farmhouse in the early 
1990s, using products from the farm. Typical 
dishes: gnocchi di malga, meat dishes made 
on the farm, but also game. Ideal starting 
point for the trails in the area.

/02
Via Torneri, 1, Campofontana 

AGRITURISMO 
L’INCANTO
Gnocchi e tanta ottima carne oppure anche 
panini al volo per chi va a passeggiare 
nei paraggi. Ci sono anche le stanze 
per pernottare. Il tutto gestito dalla mitica 
Giuliana.       

Gnocchi and lots of great meat or even 
sandwiches to take away for those who go for 
a walk nearby. There are also rooms to stay 
overnight. All run by the legendary Giuliana.

/03
P.zza Mons. W. Pertegato, 23, Campofontana 

ALBERGO RISTORANTE 
LA MONTANARA
Appena ristrutturato, a Campofontana 
downtown, si magna ben e si paga il 
giusto. Hanno anche camere per la notte. 
Fu di Piero Piazzola.       

Newly renovated, in Campofontana 
downtown, you eat well and pay the right 
amount. They also have rooms for the night. It 
was Piero Piazzola’s.

/04
Via Trento, Selva di Progno 

ALIMENTARI BOSCHI DI 
PAOLA BOSCHI
Alimentari di paese come si deve, con forno 
per la produzione di pane e affini (pizze, 
dolci...) e salumi molto buoni di produzione 
propria.       

Village groceries as they should be, with the 
added production of bread and related items 
(pizzas, cakes...) and very good homemade 
cold cuts.

/05
P.zza Mons. W. Pertegato, 16, Campofontana 

ALIMENTARI DA BERTO 
Gestione giovane dello storico alimentari 
del centro di Campofontana, specializzato 
in formaggi e salumi. E panetti!       

Young management of the historic grocery 
store in the centre of Campofontana, 
specialising in cheese and cold cuts. And 
buns! 

/06
Via Triga, 43, Badia Calavena 

AZIENDA AGRICOLA 
FABIO PELOSO 
Se stai facendo una notturna sul Carega e 
ti imbatti in un pazzo che si muove al buio 
con le candele, non devi preoccuparti. 
Anzi! Hai appena incontrato Fabio 
Peloso, “uno dei migliori studenti mai 
avuti” dichiara il prof. Vito Massalongo 
e, soprattutto, un malgaro vero. Uno di 
quelli che, come da tradizione familiare, 
ancora porta le vacche all’alpeggio e fa 
il formaggio in malga come nelle antiche 
tradizioni, in quell’angolo di paradiso che 
è Malga Campobrun. E che produce latte, 
burro non pastorizzato, yogurt e formaggi 
che al solo nominarli stiamo già sbavando. 
Puoi trovarli nello spaccio di Sant’Andrea o 
anche a Giazza da Giorgio, l’Oste.       

If you are doing a night hike on Carega and 
come across a crazy person moving in the 
dark with candles, you don’t have to worry. 
On the contrary! You’ve just met Fabio Peloso, 
”one of the best students we’ve ever had,” 
declares Prof. Vito Massalongo, and, most 
importantly, a real herdsman. One of those 
who, as per family tradition, still takes the 
cows to the pasture in that corner of paradise 
that is Malga Campobrun. And who produces 
milk, unpasteurized butter, yogurt and cheeses 
that at the mere mention of their name we are 
already drooling. You can find them at the 
outlet in Sant’Andrea or even in Giazza at 
Giorgio, the Oste.

/07
Via Casara, 8, Campofontana 

AZIENDA AGRICOLA LA 
CASARA DEI BORACIA
In Contrada Casara troverai la famiglia dei 
Boracia, nickname dei Pagani, che fanno 
allevamento biologico con mucche e maiali 
liberi di scorrazzare al pascolo, dal quale 
si producono formaggi freschi o stagionati 
e salumi. Pienamente coinvolte in azienda 
anche le figlie. Bazzicano i mercati di tutto 
il Veneto, Venezia inclusa, ma puoi anche 
andarli a trovare in sede a Campofontana.       

In Contrada Casara you’ll find the Boracia 
family, nickname for Pagani, who do organic 
farming with cows and pigs free to roam in 
the pasture, from which the produce excellent 
fresh or aged cheeses and super cured 
meats. Their daughters are fully involved in the 
business, as well. They hang out in markets 
all over Veneto, including Venice, but you 
can also visit them at their headquarters in 
Campofontana.

/08
 

AZIENDA AGRICOLA 
NICOLA RANCAN
Da 7 anni pastore, ovvero da quando ne 
aveva poco più di 20, di Mezzane, figlio 
di alpinista, iscritto al corso di laurea in 
Antropologia a Bologna, non ha resistito 
granché in pianura e alla prima occasione 
ha risposto al richiamo della natura. Ed è 
partito così, in compagnia di un gregge 
di brogne che d’estate incontri al pascolo 
nei splendidi paesaggi sopra Giazza 
(Malga Selle la base) e d’inverno a quote 
più basse, avvicinandosi alla pianura dove 
pratica la pastorizia nomade. Un altro idolo 
che rimpolpa l’ondata di nuovi idoli che 
dimostrano che il surf è morto.       

A shepherd for 7 years, that is, since he was 
just over 20, from Mezzane, the son of a 
mountaineer, enrolled in a degree program in 
Anthropology in Bologna, he could not resist 
much in the plains and at the first opportunity 
he answered the call of nature. And so he 
set off, in the company of a flock of brogne 
that he meets in the summer grazing in the 
beautiful landscapes above Giazza (Malga 
Selle the base) and in the winter at lower 
altitudes, approaching the plains where he 
practices nomadic pastoralism. Another idol 
plumping up the wave of new idols proving 
that surfing is dead.

/09
Contrada Riva, Velo Veronese 

AZIENDA AGRICOLA 
ORKO BEKO
Mollare tutto, seguire il cuore e diventare 
pastori: capre che pascolano all’aperto 
e che si nutrono di solo erba buona, no 
mangimi. Mungerle e trasformare il loro 
latte in ottimi formaggi e le loro carni in 
deliziosi salami. Sono partiti da Badia 
Calavena, sono riusciti a ristrutturare gli 
antichi spazi di Contrada Riva, a Velo, 
e riportarli alla loro funzione originaria: 
stalle, fienili e il “logo” del latte. Hanno 
rianimato una contrada riportandola ad 
una dimensione molto simile a quella 
originaria, con lo spaccio aperto i Sabati 
e le Domeniche, dove organizzano 
esperienze 101% pura Lessinia e dove 
non stanno fermi neanche un secondo. Un 
bell’esempio.        

Drop everything, follow their hearts and 
become shepherds: goats that graze outdoors 
and eat only good grass, no feed. Milking 
them and turning their milk into excellent 
cheeses and their meat into delicious salami. 
They started from Badia Calavena, managed 
to renovate the old spaces of Contrada Riva, 
in Velo, and bring them back to their original 
function: stables, barns and the milk lab. They 
have revived a contrada bringing it back 
to a dimension very similar to the original 
one, with the store open on Saturdays and 
Sundays, where they organize 101% pure 
Lessinia experiences and where they don’t 
stand still for a second. A very good example.

/10
Via Trettene, 1, Sant’Andrea 

AZIENDA AGRICOLA 
TRÈTENER DI CALOI 
MATTEO
Matteo e Chiara, 2 eroi dei tempi moderni 
che stanno realizzando un piccolo 
capolavoro. In 2 non fanno 50 anni ma 
hanno già aperto un’azienda agricola 
visionaria sugli splendidi pratoni che 
danno a sud di una splendida valletta, 
super wild, che da Sant’Andrea sale verso 
San Bortolo. 2 ettari, forse qualcosa in 
più, dove, “con un occhio di riguardo 
per i ritmi naturali, l’agricoltura circolare 
e la preservazione della biodiversità nel 
totale rispetto di animali e natura, seguono 
le pratiche agronomiche dell’agricoltura 
biologica e biodinamica e in linea con 
questa filosofia coltivano zafferano, legumi, 
ortaggi e grani antichi, producendo miele 
e allevando galline di razze antiche. 
Custodire la biodiversità recuperando e 
riseminando antiche varietà di grani che 
coltivavano i nostri bisnonni o antiche razze 
di pollame vicine all’estinzione, diventa qui 
un progetto concreto, unico e prezioso da 
portare avanti con passione.” Come se non 
bastasse, i vari casolari con stalla e portico, 
sono in via di sistemazione e diventeranno 
il laboratorio per il miele e lo zafferano 
ed il punto vendita. In corso anche 
l’ampliamento dei pollai con la creazione 
di un allevamento biologico all’aperto di 
circa 2000 mq.       

Matteo and Chiara, 2 modern-day heroes 
who are making a small masterpiece. In 2 
they don’t make 50, but they have already 
opened a visionary farm on the beautiful 
grasslands that give south of a gorgeous, 
super wild, little valley that rises from 
Sant’Andrea to San Bortolo. 2 hectares, 
maybe a bit more, where, “with an eye 
for natural rhythms, circular agriculture and 
the preservation of biodiversity with total 
respect for animals and nature, they follow 
the agronomic practices of organic and 
biodynamic agriculture and in line with this 
philosophy they grow saffron, legumes, 
vegetables and ancient grains, producing 
honey and raising chickens of ancient breeds. 
Preserving biodiversity by recovering and 
reseeding ancient varieties of grains that 
our great-grandparents cultivated or ancient 
breeds of poultry close to extinction, becomes 
here a concrete, unique and valuable project 
to be pursued with passion.” As if that were 
not enough, the various cottages with a barn 
and porch are being renovated and will 
become the honey and saffron workshop and 
sales point. Also underway is the expansion 
of the chicken houses with the creation of an 
Outdoor Organic Farm of about 2,000 m2.“

/11
Via Venchi, 11, Bolca 

BABY ALPACA 
In Contrada Venchi c’è “l’uomo che 
sussurra agli alpaca”: andate su Instagram 
e capirete. Tutto è partito da un colpo di 
fulmine una decina di anni fa con i lama 
e gli alpaca: oggi passeggiate, visite 
guidate, trekking, yoga, centri estivi... tutto! 
Sempre in compagnia di questi enormi 
e simpaticissimi batuffoli la cui lana, di 
altissima qualità, viene utilizzata anche 
per realizzare cuscini, trapunte e gomitoli. 
Da sottolineare che l’allevamento ha vinto 
premi importanti, proprio per la cura che 
hanno verso i loro amati quadrupedi.       

Contrada Venchi is home to “the alpaca 
whisperer”: go to Instagram and you’ll 
understand. It all started with a lightning strike 
a decade ago with llamas and alpacas: 
today walks, guided tours, treks, yoga, 
summer centers... everything! Always in the 
company of these huge and very cute little 
fluffies whose wool, of the highest quality, is 
also used to make pillows, quilts and balls. It 
should be noted that the farm has won major 
awards, precisely because of the care they 
have for their beloved quadrupeds.

/12
Via S. Giovanni Battista, 34/A, Bolca 

CASA EDITRICE FISIO 
SCIENCE 
Non te lo aspetti, ma la realtà è più bella 
di quanto pensi. A Bolca è nata una start-
up molto interessante, ovvero: la prima 
casa editrice indipendente che tratta di 
fisioterapia, pubblicando libri scritti da 
professori universitari. Ovvio, no?       

You may not expect it, but the reality is more 
beautiful than you think. A very interesting 
start-up has sprung up in Bolca, namely: the 
first independent publishing house dealing 
with physical therapy, publishing books written 
by university professors. Obvious, isn’t it?

/13
Via Pernigotti, 6, San Bortolo 

CASEIFICIO ARTIGIANO 
GUGOLE DARIO 
Un po’ per anzianità, un po’ per i tanti 
premi collezionati in tutti il mondo, Dario è 
probabilmente la star dei formaggiari locali: 
dichiara di non essersi sposato perché ha 
sposato i formaggi. Ci sono 2 punti vendita: 
uno a San Bortolo (molto bello) dove c’è la 
stalla, uno a San Giovanni Ilarione presso il 
caseificio. Hanno anche salumi prodotti con 
i loro maiali che allevano, come da antica 
tradizione, con i prodotti secondari della 
lavorazione del latte.       

Partly because of seniority, partly because of 
the many awards he has collected all over 

/28
Via Camponogara, 28, Vestenanova 

LESSINIA LEGNAMI SNC 
Bellissima e storica realtà locale, falegnameria 
specializzata in tetti in legno di cui sono 
maestri assoluti.       

Beautiful local business, carpentry shop 
specializing in wooden roofs of which they are 
absolute masters.

/29
Via Corte, 12, Vestenanova 

LUPPOLETO DELLA 
VALDALPONE 
Attenzione, realtà molto interessante: birrificio 
agricolo, ovvero che coltiva il proprio luppolo 
in circa 5000 mq di terreni e lo lavora per 
ottenere svariati tipi di birra che puoi anche 
assaggiare andando a trovarli in sede. Molto 
attivi sulla scena della Val d’Alpone!       

Attention, very interesting reality: agricultural 
brewery, that is, they grow their own hops in 
about 5000sqm of land and process them to 
make their own beer, which you can also taste 
by visiting them on site. Very active on the Val 
d’Alpone scene!

/30
Piazza Eichstatt, 5, Bolca 

MERI MINIMARKET 
Fondamentale! Hai mai mangiato una pasta 
senza sale a Bolca? No, sappi che è tutto 
grazie a Meri Minimarket.       

Fundamental!!! Have you ever had salt-free 
pasta in Bolca? No, know that it’s all thanks to 
Meri Mini Market.

/31
Via Roncari, 97, Campofontana 

MINI-MARKET 
SCALIGERO 
Dal cibo (ottima selezione di formaggi e 
salumi) al compressore, dalle scarpe alla 
ferramenta. Tutto quello che ti serve. Sai 
dove entri, non sai come uscire. Ci sono 
scatole dappertutto, se sei un contorsionista 
o Catherine Zeta Jones sei indubbiamente 
avvantaggiato.       

From food to compressor, shoes to hardware. 
Everything you need. You know where you go 
in, you don’t know how to get out. There are 
boxes everywhere, if you are a contortionist or 
Catherine Zeta Jones you undoubtedly have an 
advantage.

/32
P.zza Don Luigi Zocca, Monte Castecché, Sprea 

ORTO BOTANICO 
Gestito dall’Erbecedario srl. Fattore che 
divide: c’è chi lo ama e chi no. Ai posteri 
l’ardua sentenza; se non altro, meglio che ci 
sia qualcosa piuttosto che niente.       

Managed by the Herbecedarian Ltd. Divisive 
factor: some love it and some don’t. To posterity 
the arduous judgment; if nothing else, better 
there is something than nothing.

/33
Località Naiss, Selva di Progno 

OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO PARCO 
DELLA LESSINIA 
In una struttura finanziata dal Comune, 
inaugurata nel 2021, animati da una 
passione sconfinata, fanno divulgazione 
tenendo corsi lì e in tutto l’universo. Nel 
2014 hanno attivato una raccolta fondi per 
finanziare il restauro di un nuovo telescopio 
donato dal dott. Plinio Antolini, farmacista di 
Settimo di Pescantina e fortissimo astronomo, 
e hanno risposto oltre 800 donatori.       

In a city-funded facility, opened in 2021, they 
do outreach by holding courses there and 
throughout the universe. In 2014 they activated 
a fundraiser to finance the restoration of a new 
telescope donated by Dr. Plinio Antolini, a 
pharmacist from Settimo di Pescantina and a 
strong astronomer, and more than 800 donors 
responded.

/34
P.zza Sant’Andrea, 8, S.Andrea 

OSTELLO LA SOSTA 
L’avevi mai sentito? Te lo saresti mai 
aspettato? Ebbene sì, a Sant’Andrea c’è un 
ostello e in effetti ci sta proprio: bella svolta 
per partire dalla Carega a Verona in bici e 
raggiungere il Carega con tappa intermedia 
sulla ciclabile!       

Had you ever heard that before? Did you 
ever expect it? Well yes, there is a hostel in 
Sant’Andrea, and it actually fits!

/35
Via San Francesco, 9, Vestenanova 

PANIFICIO FRACASSO 
Il miglior panificio della zona, è anche 
molto forte anche sui dolci, grazie alla 
specializzazione in pasticceria di una 
delle figlie. Si distinguono la torta Giorgia, 
inventata dal padre alla nascita della figlia 
Giorgia (diversi strati con crema di burro, 
panna e pasta di mandorle e il top di uova 
montate tipo a meringata) e la 3 cioccolati. 
Non a caso sono i fornitori delle torte per la 
sagra, compresa la crostata di patate e la 
torta Bolca (torta di cioccolata), prodotta solo 
in occasione della sagra.       

The best bakery around, also very strong on 
desserts, thanks to the pastry specialization 
of one of the daughters. The Giorgia cake, 
invented by the father at the birth of his daughter 
Giorgia (several layers with buttercream, cream 
and almond paste and the top of whipped eggs 
type of meringue) and the 3 chocolates stand 
out. Not surprisingly, they are the purveyors of 
cakes for the festival, including the potato tart 
and the Bolca cake (chocolate cake), made only 
at the festival.

/36
Via Alte Mul, 5, Giazza 

PIZZERIA AL TORRENTE 
Ci dicono che la pizza sia molto buona 
anche grazie all’ottima acqua di Giazza e 
all’abilità di Sandro Lucchi, vincitore anche 
di premi internazionali. Aperta solo d’estate, 
purtroppo.       

We are told that the pizza is very good, thanks 
in part to the excellent Giazza water and 
the skill of Sandro Lucchi, who has also won 
international awards. Open only in summer, 
unfortunately.

/37
Via Zagaroa, 25, Giazza 

PIZZERIA CIMBRA 
Pizza molto buona dei fratelli Gabriele e 
Renato Lucchi. Aperta solo d’estate. Con i 
fratelli si può parlare in portoghese, con il 
padre Rino, invece, si possono scambiare 4 
ciacole in cimbro.       

Very good pizza from brothers Gabriele and 
Renato Lucchi. Open only in summer. With the 
brothers you can talk in Portuguese, with their 
father Rino, however, you can exchange 4 
ciacole in Cimbrian.

the world, Dario is probably the star of the local 
cheese makers: he claims he didn’t get married 
because he married cheese. There are 2 outlets: 
one in San Bartolo (very nice) where the barn 
is, one in San Giovanni at the dairy. They also 
have cured meats made from their pigs.

/14
Località Dosso Rindel, 1, Selva di Progno 

CASEIFICIO PUNTO 
VERDE 
Valentino Rama, anche grazie al 
coinvolgimento dei figli in azienda, ha 
dato una bella svolta: da pochi anni hanno 
rinnovato tutta la struttura, affiancando 
all’allevamento del bestiame un caseifico 
con tecnologie di avanguardia. E quindi i 
formaggi ma anche lo yogurt, il burro e i 
gelati, vengono prodotti con il latte delle 
mucche che pascolano serene nei splendidi 
prati attorno a Dosso Rindel. Da qui il 
nome del formaggio di loro invenzione: il 
Rindel, appunto. Il risultato finale è il top: lo 
conferma anche la qualità delle loro carni 
apprezzatissime dai migliori conoscitori in 
materia. Ottimo rapporto qualità/prezzo.       

Valentino Rama, thanks in part to the involvement 
of his sons in the business, has turned things 
around: a few years ago they renovated the 
entire facility, adding a dairy at the forefront of 
technology to the cattle farm. And so cheeses, 
but also yogurt, butter and ice cream, are 
made from the milk of the cows that graze 
serenely in the beautiful meadows around Dosso 
Rindel. Hence the name of the cheese of their 
invention: the Rindel, indeed. The end result is 
top notch: this is also confirmed by the quality 
of their meat that is highly appreciated by the 
best connoisseurs in the field. Excellent value for 
money.

/15
Via Mainenti, 2, Vestenanova 

CASEIFICIO ZERBATO 
Caseificio storico che lavora quantitativi di 
latte limitati, delle stalle che non spingono le 
produzioni al limite e ottengono quindi latte di 
alta qualità con alti contenuti nutritivi da cui 
ne deriva un formaggio bon dal bon!       

Historic dairy that processes limited amounts of 
milk, of the stables that do not push production 
to the limit and thus obtain high quality milk with 
high nutrient content from which a very good 
cheese is derived!

/16
Via Villa Bolca, 75, Bolca 

EDICOLA CASALINGHI 
GIOCATTOLI 
“Dalla Teresa” c’è tutto e di più, una 
lista infinita di prodotti, una presenza 
fondamentale a Bolca! E in più il Venerdì 
qui passa anche il furgoncino della frutta e 
verdura.       

“Dalla Teresa” has everything and more, an 
endless list of products, a key presence in Bolca! 
Plus on Fridays the fruit and vegetable truck also 
passes through here.

/17
Via Sivieri, 1, Vestenanova 

ELDA RICOTTERIA 
Una storia incredibile, nata 100 anni fa 
dai formaggi che il sig. Giuseppe Zerbato 
produceva da queste bande, tra Verona e 
Vicenza, e che arriva alla ricotteria Elda oggi, 
una delle più grandi produttrici di sola ricotta 
in Italia. Il tutto dedicato alla nuora, la moglie 
del figlio Lino, che fondò negli anni’60 il 
caseificio artigianale vero e proprio.       

An incredible story, born 100 years ago 
from the cheeses that Mr. Giuseppe Zerbato 
produced from these bands, between Verona 
and Vicenza, and reaching Elda ricotta today, 
one of the largest producers of only ricotta in 
Italy. All dedicated to his daughter-in-law, the 
wife of his son Lino, who founded the artisanal 
dairy proper in the 1960s.

/18
Pian di Cologna, 5, Tregnago 

ERBA MADRE 
Una realtà partita da una scelta coraggiosa 
da parte del fondatore Giovanni Bagatin. 
Visionario che ha abbandonato tutto pur 
di valorizzare la ricchissima flora della 
Val Tramigna e il potere delle erbe di qua, 
magicamente usate con un mix sapiente 
di ricette tradizionali quasi dimenticate e 
contributi scientifici della modernità nel 
pieno rispetto di questo pazzesco angolo 
verde della provincia veronese. A proposito, 
se volete vedere un ufficio da sbrego, non 
cercate in Silicon Valley, ma andate nella 
Tramigna Valley e lustratevi gli occhi... ciao!! 
Ah, come sia successo che il formulatore di 
Erba Madre sia Andrea da Roverchiaretta, 
qualcuno dovrà spiegarcelo.       

A reality that started from a courageous choice 
by founder Giovanni Bagatin. A visionary who 
dropped everything in order to enhance the 
extremely rich flora of the Tramigna Valley and 
the power of herbs from here, magically used 
with a wise mix of almost forgotten traditional 
recipes and scientific contributions of modernity 
in full respect of this crazy green corner of the 
province of Verona. By the way, if you want 
to see an insane office, don’t look in Silicon 
Vally, but go to the Tramigna Valle, to Contrada 
Cattazzi to be precise, and glaze your eyes!!! 
Ah, how it happened that the formulator of Erba 
Madre is Andrea from Roverchiaretta, someone 
will have to explain.

/19
P. zza Don Luigi Zocca, 2, Sprea  

ERBECEDARIO 
Spaccio delle erbe, senza il quale Sprea 
sarebbe quasi un paese fantasma. Ci sono 
voci molto contrastanti rispetto all’attività 
dell’azienda, ma rimane indiscutibilmente una 
realtà importante del luogo.        

Herb store, without which Sprea would almost 
be a ghost town. There are very mixed voices 
with respect to the company’s performance, but 
it unquestionably remains an important reality of 
the place. 

/20
P.zza Mercato, 14, Badia Calavena 

GELATERIA ABAZIA  
In piazza, ottimi gelati artigianali curata da 
Matteo e Maria Grazia. Anche torte decorate 
su prenotazione.       

In the square, excellent homemade ice creams 
prepared by Matteo and Maria Grazia. Also 
decorated cakes by appointment.

/21
Via Tebaldi, Campofontana

GIANCAPRETTA 
Giovane, giovanissimo, 22enne tornato alle 
radici: a Campofontana da dove vengono i 
nonni è ripartito con un gregge di capre che 
sono libere di brucare nei prati della Lessinia 
e con il latte delle quali produce ottimi e 
naturalissimi formaggi. Da quest’estate 
munge le sue care caprette direttamente al 
pascolo,”usando un palchetto mungitura 
realizzato interamente da noi con l’aiuto di 
qualche amico”.       

Young, very young, 22-year-old man returned 
to his roots: in Campofontana where his 
grandparents come from, he left again with 
a flock of goats that he free grazes in the 
Lessinia meadows and with the milk of which 
he produces excellent and very natural cheeses. 

/38
P.zza Eichstatt, 1, Bolca 

PIZZERIA TRATTORIA 
BELLAVISTA 
È Il punto di ritrovo in piazza a Bolca. 
Aperitivo al volo e poi via, verso S.Giovanni / 
Montecchia / Badia / Chiampo (Carpe Diem) 
o Arzignano...molto buona la pizza.       

It is the meeting point in the square in Bolca. 
Fasat aperitif and then off to S.Giovanni / 
Montecchia / Badia / Chiampo (Carpe Diem) 
or Arzignano...very good pizza.

/39
P.zza Vittorio Veneto, 10, San Bortolo 

REMILLA 
Una delle migliori pizze e gelati (solo 
materie prime locali) della zona, con 
terrazza panoramica. Luogo fondamentale 
d’aggregazione per i giovani la domenica 
pomeriggio.       

One of the best pizzas and ice cream (only local 
raw materials) in the area, with a panoramic 
terrace. Key gathering place for young people 
on Sunday afternoons.

/40
Ala TN, 45.7235N, 11.1290E 

RIFUGIO FRACCAROLI 
Il re dei rifugi delle Piccole Dolomiti, a 
2230m appena sotto Cima Posta, dove osano 
aquile, orsi e una coppia di butei, eredi dei 
Baschera che l’hanno gestito ottimamente per 
anni: i mitici Miriam e Luca, 19 e 25 anni. 
Sono loro i nuovi gestori del rifugio costruito 
dal CAI Cesare Battisti nel ‘53, portando 
i materiali su a dorso di mulo e, solo in un 
secondo momento, grazie ad una rudimentale 
teleferica. È dedicato a Mario Fraccaroli, 
alpinista ucciso il 26 Aprile del ‘45 a Verona 
da una pattuglia tedesca.        

The king of refuges in the Little Dolomites, at 
2230m just below Cima Posta, where eagles, 
bears and a pair of buteans dare, heirs of the 
Baschera family who have run it excellently for 
years: the legendary Miriam and Luca, ages 
19 and 25. They are the new managers of 
the refuge built by CAI Cesare Battisti in ‘53, 
bringing materials up by mule and, only later, 
thanks to a rudimentary cable car. It is dedicated 
to Mario Fraccaroli, a mountaineer killed April 
26, ‘45, in Verona by a German patrol.

/41
Campofontana, 45.6479N, 11.1381E 

RIFUGIO MONTE TORLA 
Aperto nel 2018 dopo un’attenta e rispettosa 
ristrutturazione con tanto tanto amore e 
infinita dedizione da Mariano e Maria Teresa 
che ci hanno sempre creduto. Oggi va alla 
grande, si mangia e ci si dorme bene, ogni 
anno c’è una novità come le tante vie che 
stanno aprendo. Il nome del monte viene da 
turla=piccola porta, un passaggio molto stretto 
sopra le Sellette, che immette ai pascoli della 
Lobbia, obbligato per chi sale da Giazza. 
Notevole la Falesia del Monte Torla: parete 
rocciosa con percorsi di varia difficoltà.       

Opened in 2018 after years and years of 
renovation, conducted with much much love and 
infinite dedication by Mariano and Maria Teresa 
who have always believed in it. Today it is 
going great, we eat and sleep well there, every 
year there is something new like the many routes 
they are opening together with Cai Tregnago. 
The name of the mountain comes from turla, a 
very narrow passage above the Sellette, which 
leads to the pastures of Lobbia, obligatory for 
those coming up from Giazza.

/42
Ala TN, 45.7033N, 11.1160E 

RIFUGIO PASSO PERTICA 
Gino Cappeletti, dopo aver contribuito a 
costruire il Fraccaroli e ad averlo gestito per 
qualche anno, volle fortemente realizzare 
un altro rifugio sul Passo Pertica, dove già in 
antichità c’era un baito. Era il ‘63 e insieme 
a Marta, la moglie, l’ha poi gestito per tutta 
la vita. Ha poi lasciato il testimone al figlio 
Romeo, gran conoscitore di ogni sasso del 
Carega e stimato local hero. È punto di 
riferimento per tutti gli escursionisti e anche 
per i tanti runner che fanno festa a fine 
giornata. Motivo? Facile, ci si sente a casa e 
si mangia bene.       

Gino Cappeletti, after helping to build the 
Fraccaroli and running it for a few years, 
strongly wanted to build another one here on 
Pertica Pass, where there was already a lodge 
in ancient times. That was in ‘63 and together 
with Marta, his wife, he for managed it for the 
rest of his life. He then left the baton to Romeo, 
who still maintains it to this day, a connoisseur 
of every rock in the Carega and esteemed local 
hero. He is a reference point for all hikers and 
also for the many runners who party at the end 
of the day. Reason? Easy, you feel at home and 
eat well.

/43
Passo Pelagatta, Ala TN, 45.7110N, 11.1401E 

RIFUGIO POMPEO 
SCALORBI 
Costruito nel 1952, è vivo e vegeto per 
il bene di tutte e tutti e portato avanti 
splendidamente dalla famiglia Marcolini. N.B. 
Con camere ma anche bivacco invernale.       

Built in 1952, it is alive and well for the benefit 
of all and sundry and carried on beautifully by 
the Marcolini family. N.B. With rooms but also 
winter bivouac.

/44
Giazza, 45.6954N, 11.1189E 

RIFUGIO REVOLTO 
Triste capitolo per un’osteria di cui si ha 
traccia già nel 1700 e che nei secoli è stata 
tappa fondamentale per viandanti, malgari, 
pastori, contrabbandieri, soldati... e testimone 
anche di valanghe, incendi e tragedie legate 
alle guerre e che oggi è senza un gestore 
dopo che il buon Massimo è andato a gestire 
il ristorante di Moruri.       

Sad chapter for a tavern of which there are 
traces as far back as the 1700s and which over 
the centuries has been a fundamental stop for 
wayfarers, herdsmen, shepherds, smugglers, 
soldiers... and also witnessed avalanches, fires 
and war-related tragedies and which today is 
without a manager after the good Massimo went 
to manage the restaurant in Moruri.

/45
P.zza Don Luigi Zocca, 1, Sprea 

RISTORANTE AL DERLO 
Si mangia molto bene, grazie a Cosimo 
lo chef. Un pochettino più caro rispetto 
alla media ma cucina più ricercata, con 
ingredienti di prima qualità e vini particolari. 
Molte serate a tema.       

The food is very good. A tad more expensive 
than average but more refined cuisine, with 
top-notch ingredients and distinctive wines. 
Many theme nights. Please note, this is not the 
Herbecedarian restaurant.

/46
Via Bettola, 1, Tregnago 

RISTORANTE ALLA 
BETTOLA 
Chicche? 1. Bigoli con le tre pancette. 2. La 
sopressa prodotta con i loro maiali. 3. Le 

Since this summer he has been milking his dear 
little goats directly in the pasture,”using a milking 
pole made entirely by us with the help of a few 
friends.”

/22
Via Villa Bolca, 23, Bolca 

HOTEL E RISTORANTE 
ADELE 
Una volta era il Sabato sera in taverna 
a giocare a calcetto, freccette, a ballare. 
C’era il dj, Ivo, che faceva scatenare i butei. 
Oggi l’Adele continua ad essere il cuore 
pulsante di Bolca, per qualsiasi ora del 
giorno e della notte e qualsiasi esigenza. Un 
monumento, portato avanti con tanto amore e 
professionalità       

It used to be Saturday nights playing soccer, 
darts, dancing. There was a dj, Ivo, who made 
the butei go wild. Today it continues to be the 
beating heart of Bolca, for any time of day or 
night and any need. A monument, carried out 
with much love and expertise

/23
Via Rugolotti, 10, Vestenanova 

I FRUTTI DEL POZZEOLO 
Azienda familiare nata nel 2003, Pozzeolo 
vista la grande quantità d’acqua, dopo che 
Giovanni ha mollato il suo vecchio lavoro e 
ha ripreso l’attività di famiglia, portandola 
dall’allevamento di bestiame alla coltivazione 
di piccoli frutti: more, lamponi, ribes, mirtilli, 
fragole, ciliegie... e li trasforma producendo 
buonissimi succhi, marmellate e composte. 
In più ci sono le immancabili patate tipiche, 
ma anche vari altri ortaggi e infine prodotti 
stagionali. Tipo castagne, noci... c’è anche 
la fattoria didattica dove i bambini vengono 
portati in gita a scatenarsi tra i filari di frutti 
rossi.       

A family business established in 2003, in 
Contrada Pozzeolo, after John quit his old job 
and took over the family business, taking it from 
cattle breeding to the cultivation of small fruits: 
blackberries, raspberries, currants, blueberries, 
strawberries, cherries... and transforms them 
producing delicious juices, jams and compotes. 
In addition there are the inevitable typical 
potatoes, but also various other vegetables and 
finally seasonal productions. Like chestnuts, 
walnuts... there is also the educational farm 
where children are taken on a field trip to romp 
among the rows of red fruits.

/24
P.zza Mercato, 41, Badia Calavena 

INPIASSA CAFE 
Punto nevralgico locale e cuore pulsante del 
paese, è molto più di un bar: centro sociale, 
centro culturale, centro terapeutico, centro 
alimentare, centro massaggi... e tra poco 
parte centro del noleggio di bici elettriche. 
Non solo, se volete saperne di più su tutte le 
attività di Badia e dintorni, andate al bancone 
e chiedete di Mirko; vi saprà dire anche dove 
i sono i principali formicai della zona. Boss.       

The local nerve center and beating heart of the 
village, it is much more than a bar: a social 
center, a cultural center, a therapeutic center, a 
food center, a massage center... and soon to be 
part electric bike rental center. Not only that, if 
you want to know more about all the activities in 
and around Badia, go to the counter and ask for 
Mirko; he will also be able to tell you where the 
main ant hills in the area are. Boss.

/25
Via Verdella, 18, Tregnago 

LA FERRARETTA BIANCA 
Progetto pionieristico che concepisce la 
collina, l’agricoltura e l’architettura in una 
visione sia rispettosa del luogo e delle 
sue storiche tradizioni che ultra-moderna 
e contemporanea. Quindi filari di erbe 
aromatiche (lavanda in particolare) e raccolta 
di quelle spontanee per la produzione e 
vendita di olii essenziali, tisane, salse e 
saponi. Ma grazie alle collaborazioni e 
all’unione che fa la forza, ci sono le arnie 
che producono il miele, i prati per far 
pascolare le greggi, gli orti e gli alberi da 
frutto per un’economia veramente circolare, 
che incentivi la biodiversità in una zona a 
grosso rischio monocoltura della vite. E poi 
corsi, eventi, agriturismo, workshop e tante 
tante iniziative, 365 giorni all’anno. Visitatela 
anche per tastare con mano il restauro in 
bio edilizia e i muri realizzati in paglia, per 
godere del meraviglioso panorama e anche 
solo per bersi una birreta locale scambiando 
4 ciacole con Giulia, Angelo, Cristina e 
Alessandro. Merita, fidatevi.       

Pioneering project that conceives the hillside, 
agriculture and architecture in a vision both 
respectful of the place and its historical traditions 
and ultra-modern and contemporary. So rows 
of herbs (lavender in particular) and collection 
of wild ones for the production and sale of 
essential oils, herbal teas, sauces and soaps. 
But thanks to collaborations, there are beehives 
that produce honey, meadows to graze flocks, 
vegetable gardens and fruit trees for a truly 
circular economy that encourages biodiversity 
in an area at great risk of vine monoculture. 
Plus classes, events, food court, workshops and 
many many initiatives, 365 days a year. Visit 
it also to feel the bio-building restoration and 
the walls made of straw, to enjoy the wonderful 
view and to exchange 4 ciacole with Giulia, 
Angelo, Cristina and Alessandro. It deserves it, 
trust me.

/26
Via Nube D’Argento, 5, Campofontana 

LA NUBE 
Appena ristrutturata a nuovo, dove una 
volta c’erano gli impianti sciistici e tutti i 
bambini hanno imparato a sciare. Ora è 
imprescindibile punto d’incontro, ristorante, 
pizzeria e anche casa vacanze, gestito 
dall’intera famiglia Danese. Ambiente molto 
piacevole. Una frase su tutte: “d’inverno 
chiacchieri davanti ad una tisana calda e 
d’estate ti rinfreschi con il gelato artigianale.”       

Freshly renovated to new, where once there 
were ski lifts and all the children learned to ski. 
Now it is inescapable meeting point, restaurant, 
pizzeria and also vacation house, run by the 
whole Danese family. Very pleasant environment.
One phrase above all: “In winter you chat over 
hot herbal tea and in summer you refresh yourself 
with homemade ice cream.”

/27
Via Simoncelli, 46, Tregnago 

LA PECORA NEL BOSCO 
Potrebbero sembrare dei semplici pastori, 
Mattia e Sofia, ma invece no. Sono pegorari 
transumanti e c’è una bella differenza perché 
la nostra montagna ha bisogno anche di 
pecore, capre e asini e non solo bovini! Poi 
sono la dimostrazione vivente che grandi 
cambiamenti e scelte importanti “si possono 
fare”, senza essere extra-terrestri. E, grazie 
anche a loro, oggi prati che erano destinati 
a rimanere incolti sono di nuovo pascoli 
curati, di cui noi tutti beneficiamo. Quindi, 
se vi capita, chiedete i loro prodotti ai 
ristoratori e non solo. E se siete ristoratori, 
contattateli direttamente e diventerete parte 
del cambiamento.       

They might look like simple shepherds, Mattia 
and Sofia, but they are not. They have flocks of 
sheepand there is a big difference because our 
mountain also needs sheep, goats and donkeys 
and not just cattle! Then they are living proof 
that big changes and important choices “can 
be made,” without being extra-terrestrials. And, 
thanks in part to them, today meadows that were 
destined to remain uncultivated are once again 
manicured pastures from which we all benefit. 
So, if it happens to you, ask restaurateurs 
and others for their products. And if you are a 
restaurateur, contact them directly and become 
part of the change.

fettuccine all’uovo delle galline del loro 
pollaio 4. Fettucine al leoro. - Occhio che 
ad Agosto tendono a festeggiare lo stinco.        

Tidbits. 1. Bigoli with the three pancettas. 2. 
The sopressa produced with their pigs. 3. 
Egg fettuccine from the hens in their chicken 
coop 4. Fettucine al leoro. - Watch out that in 
August they tend to celebrate shank. 

/47
SP17A, 13, Campofontana 

RISTORANTE DALLA 
NICOLINA 
Proprio come una volta, non stai entrando 
in un ristorante, ma proprio a casa della 
Nicolina e potrebbe anche essere che 
lei stia sbrigando mille altre faccende 
domestiche. Magia pura.       

Just like once, you are not entering a 
restaurant, but right in Nicolina’s house, and 
it could also be that she is doing a thousand 
other household chores. Pure magic.

/48
Contrada Zucchi, 225, San Bortolo 

TRATTORIA - ALBERGO 
“ZUCCHI” 
Se i locals vi parlano dei “Succhi”, non 
intendono nessun tipo di bibita analcolica 
ottenuta dalla schiacciamento di un frutto, 
ma un ristorante dove mangare i piatti 
tipici della zona (anche se la chicca è il 
tipicissimo pasticcio di melanzane), bear 
graspe e dove gh’è la vacca de marmo. 
Solo che ogni tanto perdono la “Z”, non 
sono cattivi. Capiteli.       

A great restaurant where they eat the typical 
local dishes (although the treat is the very 
typical eggplant pie), drink graspe and where 
is the marble cow.

/49
P.zza Vittorio Veneto, 10, San Bortolo 

TRATTORIA ALLE ALPI 
Best trippe around, proudly a San Bortolo.       

Best trippe around, proudly in San Bortolo.

/50
Via Campanari, 8, Badia Calavena 

TRATTORIA MONTE 
SAN PIERO 
Avete presente quel cucuzzolo sopra 
Badia? Ecco, immaginate la vista da lì e 
tartufi, bogoni e carne top!!       

You know that knoll above Badia? There, 
imagine the view from there and truffles, 
bogoni and top meat!!!

/51
San Bortolo 

ZIO CAMON 
Pizzeria storica che ha chiuso e di cui 
erano famose la pizza, piccola ma 
buonissima, e le trippe. Come essere negli 
anni 70. Nessuno sa come si chiama il 
padrone, ma lo chiamano tutti “sio”. Storie 
leggendarie, soprattutto inerenti alle danze 
in terrazza.       

Historic pizzeria that closed and whose 
pizza, small but very good, and tripe 
were famous. Like being in the 1970s. No 
one knows what the owner’s name is, but 
everyone calls him “sio.” Legendary stories, 
especially inherent in dancing on the terrace.

LUOGHI 
DI CULTO
Piazza Don Bosco, San Giovanni Ilarione

A. CAMMINO DEI 7 
VULCANI   
Un itinerario stupendo su strade secondarie, 
mulattiere e sentieri, che vi catapulteranno 
nel mondo dei pesci fossili di 50 milioni 
d’anni fa, tra sculture religiose e colonne 
votive del 1600, tra contrade semi 
abbandonate e antiche fonti, testimonianze 
di una vita contadina ormai perduta! 
Soprattutto, un itinerario ai piedi di vulcani 
spenti (in realtà 13) che dominano le valli 
di qua.       

A stupendous itinerary on back roads, mule 
tracks and paths, which will catapult you into 
the world of fossil fish 50 million years ago, 
among religious sculptures and votive columns 
from the 1600s, among semi-abandoned 
districts and ancient springs, evidence of a 
peasant life now lost! Above all, an itinerary 
at the foot of extinct volcanoes overlooking the 
valleys here. 

Campofontana, 45.63820N, 11.15481E

B. CAMPOFONTANA   
In cimbro, Funtà, composta da 22 contrade, 
distribuite in una doppia conca protetta a 
nord dalle cime Telegrafo, Porto, Formica. È 
divisa in 2 parti, Campo de Rento a ovest e 
Campo de Fora a est; il confine è la dorsale 
da nord a sud ovest. In passato si ricordano 
anche sassaiole tra i ragazzi delle 2 aree 
all’uscita di scuola. C’è chi asserisce che 
quelli della East Coast fossero generalmente 
più rilassati rispetto ai colleghi de Rento.       

In Cimbrian, Funtà, consisting of 22 contrade, 
distributed in a double basin protected to the 
north by the peaks Telegrafo, Porto, Formica. 
It is divided into 2 parts, Campo de Rento on 
the west and Campo de Fora on the east; the 
boundary is the ridge from north to southwest. 
In the past, stones are also recalled between 
the girls of the 2 areas at the school exit. 
Some assert that those on the East Coast were 
generally more relaxed than their de Rento 
colleagues.

Vestenanova, 45.5740N, 11.2229E

C. CASCATA 
STANGHELLINI   
Splendida cascata formata dal torrente 
e dal laghetto sottostante ma soprattutto 
dalle pareti i straordinari basalti costituiti 
da colonne di smisurato volume per lo più 
di 6 lati/facce: se pensi che certe cose si 
vedano solo in Islanda o in Nuova Zelanda, 
vieni qua e ti ricrederai anche tu, come 
noi. Nel ’94 la Pro Loco di Vestenanova 
risistemò il luogo, creando un sentiero, 
una scalinata, un ponticello sul torrente e 
svuotando il laghetto dai detriti...
Purtroppo oggi il luogo è abbandonato e 
diventato nuovamente impraticabile. Nei 
decenni scorsi si raggiungevano grazie 
al cosiddetto “sentiero dei Siori” o per il 
“sentiero dei mulini”. Nella zona esisteva 
infatti un antico mulino che utilizzava 
l’acqua dell’Alpone: di proprietà dei nobili 
Emo fin dal 1414 e fu concesso in affitto 
nel 1700 a Bortolo Stanghellin. Ora rimane 
solo un rudere.       

Splendid waterfall formed by the stream and 
the pond below, but above all by the walls 
the extraordinary basalts made up of columns 
of immense volume mostly of 6 sides/faces: 
if you think that such things are seen only in 
Iceland or New Zealand, come here and you 
will think again, as we did. In ‘94 the Pro 
Loco of Vestenanova rearranged the place, 
creating a path, a stairway, a small bridge 
over the creek, and emptying the pond of 
debris... 
Unfortunately, today the place is abandoned 
and has become impassable again. In past 
decades they were reached thanks to the 
so-called “Siori path” or by the “mill path.” In 
the area there was in fact an ancient mill that 
used the water of the Alpone: owned by the 
Emo nobles since 1414 and was leased in 

1700 to Bortolo Stanghellin. Now only a ruin 
remains.

Castelvero, Vestenanova

D. CASTELVERO   
Un mondo a sé, la Kristiania della Lessinia, 
tutti avanti, molto avanti.       

A world unto itself, the Kristiania of Lessinia, 
all ahead, way ahead.

Via Alte Mul, Giazza

E. CENTRO DELLA 
CULTURA CIMBRA   
Fu la Casa del Curato, lascito del Pfafe 
Rountsch, il prete storpio, per le ragazze 
in cerca di marito (le nubende). Nel ’72 è 
nato il museo, acquistato dalla Comunità 
Montana ora è in gestione dal Curatorium 
Cimbricum Veronensis. 3-4 volontari che 
lo tengono aperto il sabato e la domenica 
pomeriggio. Ci sono reperti, attrezzi della 
cultura agricola, bella biblioteca ordinata 
e organizzata recentemente da Nicolò 
Boniolo e tante colonnette.        

It was the Curate’s House, bequest of Pfafe 
Rountsch, the crippled priest, for girls seeking 
husbands (the nubende). In ‘72 the museum 
was born, purchased by the Mountain 
Community now run by the Curatorium 
Cimbricum Veronensis. 3-4 volunteers who 
keep it open on Saturday and Sunday 
afternoons. There are artifacts, tools of 
agricultural culture, nice library ordered and 
organized recently by Nicolo Boniolo, and 
lots of little columns. 

Bolca, 45.6004N, 11.2049E

F. CITTÀ DEI SASSI   
A Bolca, dietro la chiesa, una distesa di 
sassi neri vulcanici di basalto, che fanno 
parte della Purga e che milioni di anni fa 
si frantumò. Talmente tanti che soffocano la 
vegetazione. Incredibile.        

In Bolca, behind the church, an expanse of 
black volcanic basalt boulders, which were 
part of the Purga and shattered millions of 
years ago. So many that they smother the 
vegetation. Unbelievable. 

Monte Quarto - S. Bortolo
45.6120N, 11.1827E  
Monte Pergo - Bolca
45.5909N, 11.1949E

G. COLONNETTE, 
CAPITELLI, CROCI E 
CIPPI   
Le colonnette erano il marchio di fabbrica 
di qua, ce n’era una in ogni angolo, ma 
purtroppo tante sono state rubate. La più 
vecchia è del 1536: un monolite con 
una raffigurazione cristiana scolpita. I 
capitelli venivano commissionati da chi 
ne aveva le possibilità, in onore di un 
morto ad esempio. Di croci ce ne sono 
4, scolpite da Celestino Baldo: quella 
sul Monte Castellaro, sul Monte Pergo, 
sul Monte Quarto a San Bortolo, che 
come rilevato da Piero Piazzola sono 
posizionate casualmente in linea diretta 
verso Gerusalemme, e infine vicino alla 
chiesa di Vestenavecchia. Anche le 3 
chiese di Castelvero, di Vestenavecchia e 
Vestenanova c’è chi dice che non siano 
messe a caso... 
I cippi verticali di pietra, poi, segnavano 
i confini delle parrocchie che mantenute 
dal popolo attraverso il “quartese” (la 
quarantesima parte del tuo raccolto) 
dovevano segnare i confini per stabilire 
a chi donare. Come quello sul Pergo, ad 
esempio.       

The little columns were the trademark 
here, there was one in every corner, but 
unfortunately so many have been stolen. 
The oldest is from 1536: a monolith with 
a carved Christian depiction. Capitals 
were commissioned by those who had the 
opportunity, in honor of a dead person for 
example. Of crosses there are 4, carved 
by Celestino Baldo: the one on Mount 
Castellaro, on Mount Pergo, on Mount 
Quarto in San Bortolo, which as noted by 
Piero Piazzola are casually placed in a direct 
line toward Jerusalem, and finally near the 
church in Vestenavecchia. 
Even the 3 churches of Castelvero, 
Vestenavecchia, and Vestenanova some say 
are not randomly placed... 
The vertical stone boundary stones, then, 
marked the boundaries of the parishes 
that maintained by the people through the 
“quartese” (the fortieth part of your harvest) 
were to mark the boundaries to determine to 
whom to donate. Like the one on Pergo, for 
example.

Giazza, 45.6625N, 11.1245E

H. CONTRADA 
CAMPOSTRINI   
Voci autorevoli lo definiscono “il posto più 
bello di Giazza; ho sempre sognato che 
Giazza fosse lassù, ma è nata sotto perché 
lì c’era l’acqua.”       

Authoritative voices call it “the most beautiful 
place in Giazza; I have always dreamed that 
Giazza was up there, but it was born below 
because there was water there.”

Badia Calavena, 45.5666N, 11.1605E

I. CONTRADA GIRI   
A Contrada Giri, sopra Badia, un idolo, 
cultore della biodiversità, ha piantato a 
scopo sperimentale, puramente personale, 
25-30 varietà di Mele antiche.       

In Contrada Giri, above Badia, a fellow 
planted for experimental purposes, purely 
personal, 25-30 varieties of Apples, including 
old ones.

Trettene, 45.5976N, 11.1529E

J. CONTRADA TRETTENE   
Lapide dedicata ai fratelli Stoppele, fratelli 
partigiani uccisi alla fine della seconda 
guerra mondiale.       

Plaque dedicated to the Stoppele brothers, 
partisan brothers who were killed.

Venchi, 45.5955N, 11.1948E

K. CONTRADA VENCHI   
3 confini in una contrada. La casa ha ogni 
muro in un comune diverso: Vestenanova, 
Selva di Progno, Badia Calavena.       

3 boundaries in a district. The house has each 
wall in a different municipality: Vestenanova, 
Selva di Progno, Badia Calavena.

Bolca, 45.5942N, 11.2033E

L. I PALTANI   
Era la sorgente più grossa che alimentava, 
fino a 40 anni fa, la fontana per le 
vacche, quella per i panni e quella per i 
pannolini sporchi. Entrava poi nel terreno e 
ri-affiorava 100 m più in basso dove c’era 
il Podene, di origini medievali: non c’era 
il lavatoio, c’era una poccia con i sassi/
pietre dove si accucciavano le donne. 
Un altro punto simile erano le Lave, più 
piccolo. Qualche anno è stato fatto un tubo 
per portare l’acqua direttamente nel fiume 
Alpone e così il Podene si è asciugato per 
sempre, facendo morire i gamberi che si 
usava pescare: c’era gente che veniva 
anche da fuori. Si andava anche di notte, 
con la pila. Recentemente sono state fatte 
delle ricerche e sono stati trovati pochi 
esemplari.       

It was the largest spring that fed, until 40 
years ago, the cow fountain, the cloth 
fountain, and the dirty diaper fountain. It 
then entered the ground and re-fed 100m 
further down where there was the Podene, of 
medieval origins: there was no washhouse, 
there was a puddle with stones/rock where 
the women crouched. Another similar spot 
was the Lave, smaller. A few years a pipe 
was made to take the water directly into the 
Alpone River, and so the Podene dried up 
forever, causing the shrimp they used to fish 
to die: there were people who came from 

Pu
bb

lic
at

o 
a 

Ve
ro

na
A

go
sto

 2
02

2 C
om

e nasce una G
uida Salm

on? È un processo 
partecipato con i residenti della zona. 
1- Raccogliam

o le vostre richieste: più chiedete 
una zona, più sale la sua priorità nel nostro 
program

m
a. In ogni caso le farem

o tutte. 
2- Lanciam

o la call “chi ci ospita per cena?” in 
cui chiediam

o a uno o più residenti di ospitarci 
per cena per discutere quali sono i luoghi chiave 
della zona. 
3- Lanciam

o la call “chi viene a cena?” invitando 
a unirsi tutti i lettori che vivono o conoscono 
l’area. 
4- A

rriva la cena: finito il dessert è tem
po di 

fare la lista: fuori i nom
i dei posti e via con le 

caratteristiche di ognuno. 
5- A

ndreInD
esign im

pagina il tutto e si m
anda in 

stam
pa. 

6- Si fa festa! 
7- A

 tenere in riga i Salm
oni e a dargli una m

ega 
m

ano, la ProLoco di Bolca. 
U

n grande grazie a Sim
one C

attazzo, Vanessa 
C

racco, Sara Lucchi, A
ntonia Stringher, 

G
uido Pagan G

risi, Serafino Zanderigo, Vito 
M

assalongo, G
iulio C

attazzo, D
ennis G

enza, 
N

icolò Boniolo, G
iorgio Boschi, N

ello Boschi, 
M

ariuccia Boschi, Sim
one Fiorio, D

enis G
enza, 

M
aurizio Zanetti, Verona A

utoctona, M
irko 

Truzzoli, Sandra Zanderigo, N
iccolò Ram

poni, 
D

am
iano Presa, Stefano Presa, Elena C

onti, 
Filippo C

attazzo, M
arco Ram

poni, l’H
otel A

dele, 
Silvana Ram

poni, G
iulia Signorini, C

ristina 
C

ardinetti, M
attia C

acciatori, Sofia Fiorini.

H
ow

 d
oe

s 
a 

Sa
lm

on
 G

ui
de

 c
om

e 
to

 b
e?

 It
 is

 a
 

pa
rti

ci
pa

to
ry

 p
ro

ce
ss

 w
ith

 lo
ca

l r
es

id
en

ts.
 

1-
 W

e 
co

lle
ct

 y
ou

r r
eq

ue
sts

: t
he

 m
or

e 
yo

u 
as

k 
fo

r 
an

 a
re

a,
 th

e 
hi

gh
er

 it
s 

pr
io

rit
y 

in
 o

ur
 p

ro
gr

am
m

e.
 In

 
an

y 
ca

se
, w

e 
w

ill 
do

 th
em

 a
ll.

 
2-

 W
e 

se
nd

 o
ut

 th
e 

ca
ll 

“w
ho

’s 
ho

sti
ng

 u
s 

fo
r 

di
nn

er
?”

, i
n 

w
hi

ch
 w

e 
as

k 
on

e 
or

 m
or

e 
re

sid
en

ts 
to

 
ho

st 
us

 fo
r d

in
ne

r t
o 

di
sc

us
s 

ke
y 

pl
ac

es
 in

 th
e 

ar
ea

. 
3-

 W
e 

la
un

ch
 th

e 
ca

ll 
“w

ho
’s 

co
m

in
g 

to
 d

in
ne

r?
” 

in
vi

tin
g 

al
l r

ea
de

rs
 w

ho
 li

ve
 o

r k
no

w
 th

e 
ar

ea
 to

 
jo

in
 in

. 
4-

 D
in

ne
r a

rri
ve

s:
 o

nc
e 

de
ss

er
t i

s 
ov

er
, i

t’s
 ti

m
e 

to
 

m
ak

e 
a 

lis
t: 

ou
t c

om
e 

th
e 

na
m

es
 o

f p
la

ce
s 

w
ith

 th
e 

ch
ar

ac
te

ris
tic

s 
of

 e
ac

h 
on

e.
 

5-
 A

nd
re

In
D

es
ig

n 
di

d 
th

e 
la

yo
ut

 a
nd

 g
ot

 it
 re

ad
y 

to
 

pr
in

t. 
6-

 It
’s 

pa
rty

 ti
m

e!
 

7-
 T

o 
ke

ep
 th

e 
Sa

lm
on

s 
in

 li
ne

 a
nd

 c
oo

rd
in

at
e 

al
l 

th
es

e 
ph

as
es

, P
ro

Lo
co

 d
i B

ol
ca

, a
n 

in
di

ge
no

us
 

cu
ltu

ra
l a

ss
oc

ia
tio

n 
th

at
 k

no
w

s 
th

is 
pa

rt 
of

 L
es

sin
ia

 
lik

e 
th

e 
ba

ck
 o

f i
ts 

ha
nd

. 
Bi

g 
th

an
ks

 to
 S

im
on

e 
C

at
ta

zz
o,

 V
an

es
sa

 C
ra

cc
o,

 
Sa

ra
 L

uc
ch

i, 
A

nt
on

ia
 S

tri
ng

he
r, 

G
ui

do
 P

ag
an

 G
ris

i, 
Se

ra
fin

o 
Za

nd
er

ig
o,

 V
ito

 M
as

sa
lo

ng
o,

 G
iu

lio
 

C
at

ta
zz

o,
 D

en
ni

s 
G

en
za

, N
ic

ol
ò 

Bo
ni

ol
o,

 G
io

rg
io

 
Bo

sc
hi

, N
el

lo
 B

os
ch

i, 
M

ar
iu

cc
ia

 B
os

ch
i, 

Si
m

on
e 

Fi
or

io
, D

en
is 

G
en

za
, M

au
riz

io
 Z

an
et

ti,
 V

er
on

a 
A

ut
oc

to
na

, M
irk

o 
Tr

uz
zo

li,
 S

an
dr

a 
Za

nd
er

ig
o,

 
N

ic
co

lò
 R

am
po

ni
, D

am
ia

no
 P

re
sa

, S
te

fa
no

 P
re

sa
, 

El
en

a 
C

on
ti,

 F
ili

pp
o 

C
at

ta
zz

o,
 M

ar
co

 R
am

po
ni

, 
l’H

ot
el

 A
de

le
, S

ilv
an

a 
Ra

m
po

ni
, G

iu
lia

 S
ig

no
rin

i, 
C

ris
tin

a 
C

ar
di

ne
tti

, M
at

tia
 C

ac
ci

at
or

i, 
So

fia
 F

io
rin

i.

SA
LM

O
N

M
A

G
A

ZI
N

E
w

w
w

.s
al

m
on

m
ag

az
in

e.
co

m

C
on

 il
 s

os
te

gn
o 

di

LA
 R

ET
E 

SA
LM

O
N

A
 P

O
R
TA

TA
 D

I 
M

A
N

O
.

SC
A

R
IC

A
 O

R
A

 L
A

 N
O

ST
R
A

 
A

P
P
!

TH
E 

SA
LM

O
N

’S
 N

ET
W

O
RK

 IN
 

YO
U

R 
H

A
N

D
S.

D
O

W
N

LO
A

D
 N

O
W

 O
U

R 
A

PP
!

ATTIVITÀ



EVENTI E
SAGRE
ANTICA FIERA 
DEI BOGONI DI 
SANT’ANDREA 
Nata prima del XIII secolo, “snékan 
gaspearat”, è tra le più antiche fiere 
d’Italia. Qui si assaggiano piatti a base di 
Bogoni, le chiocciole, che si raccoglievano 
in primavera/estate per l’inverno e la 
Quaresima. I mercanti usavano vendere i 
loro prodotti prima dell’alba per eludere gli 
esattori del monastero di Badia Calavena 
che imponevano affitti e decime, infatti 
tuttora si svolge la Domenica dalle 5:30 del 
mattino.        

Founded before the 13th century, “snékan 
gaspearat” is one of the oldest fairs in Italy. 
Here you one can taste” dishes made from 
“bogoni”, the snails that were harvested in 
the spring and summer to be served in the 
winter. Merchants used to sell their products 
before dawn to evade the tax collectors of the 
monastery of Badia Calavena who imposed 
rents and tithes, which is why it still takes 
place from 5:30 a.m. on Fair Sunday.   

FESTA DELL’ AVOTO
DI SPREA  
Il 16 Luglio. Processione per ricordare la 
fine della Peste e del Colera, molto sentita a 
Sprea e dintorni.       

July 16. Procession to commemorate the end 
of the Plague and Cholera, greatly felt in and 
around Sprea.

BOLCA - DURLO - 
BOLCA  
La prima domenica di Agosto, si organizza 
la Bolca - Durlo - Bolca. 4 ore ad andare 
e 4 tornare, ma alla portata di chiunque. 
Si arriva a Durlo e si mangia là. Bellissima 
passeggiata e bellissimo itinerario, anche 
al contrario.       

On the first Sunday in August, the Bolca - 
Durlo - Bolca is organized. 4 hours going 
and 4 hours coming back, but affordable 
for anyone. You get to Durlo and eat there. 
Beautiful walk and beautiful route, even in 
reverse.

FESTA DEL FUOCO DI 
GIAZZA  
Da uno studio di Giorgio Chelidonio ne 
derivò un DVD sulle pietre focaie che ha 
ispirato Giannantonio Vinco ad un’idea 
di festa itinerante. Arrivata a Giazza, 
non si è più spostata. È diventata la festa 
delle tradizioni popolari, dei miti e delle 
leggende legate al fuoco. Nella notte più 
breve dell’anno, il 23 Giugno.       

A study by Giorgio Chelidonio resulted in a 
DVD on flintstones that inspired Giannantonio 
Vinco to a traveling festival idea. Once it 
arrived in Giazza, it never moved again. It 
became the festival of folk traditions, myths 
and legends related to fire. On the shortest 
night of the year, June 23.

FESTA DELLA PATATA A 
BOLCA  
2° domenica di Settembre, appuntamento 
con il prodotto locale per eccellenza.       

2nd Sunday in September, rendezvous with 
the quintessential local product.

IL MARTEDÌ DELLA 
SACRA VESTENA  
Ogni anno i primi di Agosto un gruppo 
di sole donne si trova in piazza a Bolca. 
Meta finale? San Bortolo a piedi con 
tappa a pranzo dal Sio e ritorno cantando 
allegramente. Una volta si andava al 
ReMilla, ma poi si è deciso di tornare 
dal Sio, che apre giusto quel giorno e 
nonostante abbia 4 pizze, rimane “the 
place to be”.       

Every year at the beginning of August, a 
group of women-only people gather in the 
square in Bolca. Final destination? San 
Bortolo on foot with a lunch stop at Sio’s and 
back singing merrily. 
They used to go to Re Milla, but then decided 
to return to Sio’s, which opens just that day 
and despite having 4 pizzas, remains “the 
place to be.”

LA CARBONARA  
La carbonara nasce perché al Nello Boschi 
serviva il carbone. Aveva quindi cominciato 
a preparare il posto, mettendoci 2-3 anni 
per ridurre il bosco. Poi allora c’erano il 
Romano e il Gusti, gli ultimi carbonari. 
Riuscii a coinvolgerli, ferendoli nell’orgoglio 
e istigandoli uno con l’altro: “se vien il 
Gusti, venio anca mi”. E così una mattina 
del ‘79 si iniziò e ancora continua. Sempre 
i primi di Maggio.       

The charcoal pile was born because Nello 
Boschi needed coal. So he had started 
preparing the place, putting in 2-3 years to 
reduce the wood. At that time there were 
only Romano and Gusti, the last coalmen. He 
managed to get them involved, wounding 
their pride and instigating them one by one: 
“se vien il Gusti, venio anca mi.” And so one 
morning in ‘79 it began and still continues. 
Always the beginning of May.

LA FESTA DEI TROMBINI  
A Giugno, oltre agli immancabili Trombini 
che hanno occasione di sfogarsi all day 
long, ci sono anche danze e canti popolari 
e rappresentazioni della vita di una volta, 
della vita contadina.       

In June, in addition to the ever-present Trombini 
who have a chance to let off steam all day 
long, there are also folk dances and songs 
and representations of old-fashioned, peasant 
life.

PRESEPI DI 
CAMPODALBERO  
Suggestiva mostra di spettacolari presepi 
disseminati in tutto il paese, piccoli 
capolavori d’arte.       

Suggestive exhibition of spectacular nativity 
scenes scattered throughout the village, small 
masterpieces of art.

PRESEPIO S.BORTOLO  
All’interno della Chiesa, enorme, ogni 
anno vengono allestiti 2 splendidi presepi 
artigianale: quello natalizio e quello 
pasquale.       

Inside the Church, which is huge, 2 beautiful 
handcrafted nativity scenes are set up every 
year: the Christmas one and the Easter one.

PRESEPIO VIVENTE 
CAMPOFONTANA  
Eccezionale! Tutto studiato al minimo 
dettaglio: il 24, con l’asino del Tasso, 
arriva Maria. Il 25 il bambin Gesù e il 
26 i Re Magi. Nel resto della contrada si 
rievocano i mestieri e gli usi di una volta: 
la scuola con i bimbi, chi gioca a carte, la 
vecchietta con la derla in spalla e le galline 
dentro... Si arriva a 80-100 figuranti, ogni 
sera diversi. Organizzato dall’ex-maestro 
del paese, da almeno 15 anni, con tutti gli 
abitanti. Hanno istituito la navetta, ci sono 
macchine parcheggiate fino alla Nube. 
Ingresso gratuito, puoi prendere il pandoro, 
il panettone e un goto de brulè.       

Outstanding! (Dec. 24-25-26). Everything 
is studied to the smallest detail. They get up 
to 80-100 figures. Organized by the former 
master of the village that has been involving 
the whole village for at least 15 years, to 
the point that there are cars parked all the 
way to the Nube and to the Roncari you 
have to walk.In fact they put the shuttle. Free 
admission, you can get pandoro, panettone 
and a goto de brulè.

SAGRA DI BOLCA  
Ogni prima Domenica di Luglio, la Sagra 
di Bolca. Una certezza, con l’eccezionale 
lavoro della Pro Loco.       

Every first Sunday in July, the Sagra di Bolca. 
A certainty, with the outstanding work of the 
Pro Loco.

SAGRA DI CASTELVERO  
Leggendaria sagra che culmina 
nell’indescrivibile passseggiata con l’oco. 
Impossibile spiegarla, va vissuta.       

Legendary festival culminating in the incredible 
goose walk. Impossible to explain, it must be 
experienced.

SAGRA DI 
CATTIGNANO  
A furor di popolo, la miglior sagra.       

By popular acclaim, the best festival.

La Lessinia Orientale è stata la sfida nella 
sfida: avevamo pochissime e vaghissime 
idee di cosa trovare in questo angolo di 
mondo così vicino a Vicenza. Proprio 
per questo l’abbiamo tenuta per ultima. 
Ed è stata la sorpresa delle sorprese, 
ovviamente! Fatale fu Instagram: è qua che 
è partito il primo contatto con la Pro Loco di 
Bolca (ed è già un indizio importante, che 
fa capire tante cose). I ragazzi sono stati il 
nostro Virgilio in questo territorio così denso 
di vulcani, esplosioni e sassi neri che, 
volendo romanzare, può anche ricordare 
un paesaggio infernale. Ci hanno accolti 
e coccolati come papi, ci hanno portato in 
giro come neanche fossimo Dante, ci hanno 
fatto degustare le meglio prelibatezze che 
neanche Vissani e ci hanno presentato tutti 
i più importanti vip della zona, svelandoci 
segreti che neanche tra di loro si erano mai 
detti, probabilmente. 
E che idea ci siamo fatti? 
1. Se avete in mente gente di montagna 
fuori dal mondo, gretta, chiusa, inospitale, 
qua cambierete idea. Ci sono butei “sul 
pezzo”, che vivono nel 2022, consapevoli 
di dove si trovano e di dove sta andando il 
mondo e, anzi, hanno una marcia in più. 
2. Persone di tutte le età, giovani, adulti 
e veci, che dialogano e collaborano tra 
di loro come nulla fosse, guidate da un 
commovente amore per la propria terra. 
Amore che incide sul territorio, persone che 
sono attive nelle politiche dei loro Comuni, 
che ne determinano le scelte. Bello, molto 
bello! 
3. Era facile immaginarselo, ma da fuori 
non avevamo colto. Questa zona della 
Lessinia e tutta la tega dei fossili sono una 
cosa da fuori di testa. Oggettivamente, 
questa zona è una delle aree più 
interessanti al mondo su questo argomento. 
È come la Jamaica per le appassionate e gli 
appassionati di bei maschi: l’eden! 
4. Attenzione, tema delicato: l’esperienza 
partigiana. Qua, da queste parti, non è 
stata tutta rose e fiori. È interessante, non 
ce lo saremmo aspettati, ma è stata una 
rivelazione che ci ha reso la complessità di 
quel momento storico. 
5. Un botto, ma veramente un botto, di 
giovani stra-stra-stra fighi che hanno deciso 
di andare lì e fare agricoltura e pastorizia 
in un modo totalmente nuovo, innovativo, 
contemporaneo, al passo con i tempi. 
6. Giazza sta morendo.

Eastern Lessinia was the challenge within 
the challenge: we had very few and very 
vague ideas of what to find in this corner 
of the world so close to Vicenza. That is 
precisely why we saved it for last. And it 
was the surprise of surprises, of course! Fatal 
was Instagram: that’s where the first contact 
with the Pro Loco of Bolca started (and that’s 
already an important clue, which makes so 
many things clear). The guys have been our 
Virgil in this territory so dense with volcanoes, 
explosions and black boulders that, if we 
want to romanticize, can also remind us of 
a hellish landscape. They welcomed and 
pampered us like popes, took us around as 
if we were not even Dante, made us taste 
the best delicacies that not even Vissani and 
introduced us to all the most important VIPs in 
the area, revealing secrets that even among 
themselves they had probably never told each 
other.  
And what idea did we get?  
1. If you have in mind out-of-touch, catty, 
closed, inhospitable mountain people, here 
you will change your mind. There are guys 
“”on the ball,”” living in 2022, aware of 
where they are and where the world is going, 
and, indeed, they have an edge. 
2. People of all ages, youth, adults and 
seniors, who dialogue and collaborate with 
each other like nothing else, guided by a 
moving love for their land. Love that affects the 
land, people who are active in the policies 
of their municipalities, who determine their 
choices. Beautiful, very beautiful! 
3. It was easy to imagine, but from the 
outside we had not grasped. This Lessinia 
area and the whole tega of fossils is a freak 
thing. Objectively, this area is one of the most 
interesting areas in the world on this subject. 
It is like Jamaica for female fans and fans of 
beautiful males: eden! 
4. Attention, sensitive topic: the partisan 
experience. Here, in these areas, it was not 
all sunshine and roses. Interestingly, we didn’t 
expect it, but it was a revelation that made us 
the complexity of that historical moment. 
5. A bang, but really a bang, of super-cool 
young people who decided to go there and 
do farming and pastoralism in a totally new, 
innovative, contemporary, up-to-date way.  
6. Giazza is dying.

SALMON’S
GUIDE TO
VERONA
LESSINIA 
ORIENTALE

GLI SVISTI DI
STAGIONE/
THE SEASON 
SWAPS

PRO LOCO DI 
BOLCA 
Stupenda realtà, super sentita, super 
importante a Bolca, super ospitali e super 
organizzati: hanno saputo rinnovarsi 
conquistando nel tempo, uno spazio 
coperto permanente per le cucine della 
sagra! Per la nostra esperienza diretta, 
gli saremo eternamente grati. Inoltre, rullo 
di tamburi, l’età media è abbastanza 
bassa e non pensate che siano quel tipo di 
montanari. Anzi! 

Wonderful reality, super heartfelt, super 
important in Bolca, super hospitable and 
super organized: they have been able to 
renew themselves by winning over time, a 
permanent covered space for the festival 
kitchens! From our direct experience, we 
will be eternally grateful to them. Also, drum 
roll, the average age is quite low and don’t 
think they are that kind of hillbillies. On the 
contrary!

contribuendo a mantenere viva la tradizione 
dei cantastorie. Performer supremo.        

From the lowlands to Lessinia, carrying with 
him an infinite cultural and artistic baggage 
that unites worlds that are only seemingly 
different. No one more than he, in our parts 
but not only, is helping to keep the tradition of 
storytellers alive. Supreme performer.

PIERO GRISO  
Contrabbandiere vissuto in pieno ‘800, 
noto per la sua grande intelligenza. Era 
anche un famoso falsario, probabilmente 
fabbricava i soldi falsi nel profondo di 
qualche covolo, e un disertore dall’esercito. 
Per questo venne condannato, tra le altre 
punizioni, anche alla galera. Durante 
l’inverno, per non farsi scoprire, s’era 
costruito un paio di sgàlmare in legno 
con la punta dietro e il tacco davanti. Si 
dice che nel tascapane, si portava dietro 
il teschio di suo padre e, dentro di notte vi 
accendeva una candela che metteva sulla 
finestra della casa.       

Smuggler who lived in the mid 1800s and 
was known for his great intelligence. He was 
also a notorious forger, probably making 
the counterfeit money deep in some coffin 
and a deserter from the army. For this he 
was sentenced to jail time, among other 
punishments. During the winter, in order not 
to be discovered, he had built himself a pair 
of wooden shoes with a toe at the back 
and a heel at the front. It is said that in the 
haversack, he carried around his father’s skull, 
and inside at night he would light a candle 
that he would place on the window of the 
house.

PIERO PIAZZOLA  
Maestro, nato nel ’24, dopo 2 anni rimase 
orfano di padre, tant’è che nel libro Sengio 
Rosso, alla fine, scrive una lettera postuma 
al padre in cui dice di essergli mancato 
perché non gli è mai saltato sulle ginocchia. 
Va all’università a Genova; diventa maestro 
elementare di Campofontana e insieme 
ad un gruppo di colleghi ha portato 
grandissime innovazioni nella scuola in 
Lessinia. Ha fondato la rivista Cimbri/
Tzimbar e nel Giugno ‘74 ha fondato il 
Curatorium Cimbricum Veronensis, insieme 
a Ugo Resch fondatore del Curatorium 
Cimbricum Bavarense. È stato uno dei 
fondatori della festa itinerante dei Cimbri, 
nel corridoio cimbro. Lui e Mario Pigozzi 
fondarono il Film Festival della Lessinia. 
Ha scritto un botto di libri sulla zona di 
Campofontana, sulla Lessinia, sui cimbri, 
sulla religiosità e sulle chiese. La sala 
civica di Campofontana è dedicata a lui. 
Dall’agosto 1943 fino all’inverno dell’anno 
successivo, si diede alla macchia, con 
altri due amici: Rocco e Valentino. Come 
raccontò nel libro Sengio Rosso, erano 
renitenti alla leva. Si aggregarono poi ai 
gruppi partigiani e alla Divisione Pasubio 
che operava in Lessinia orientale.       

A teacher, born in ‘24, he was orphaned by 
his father after 2 years, so much so that in 
the book Sengio rosso, at the end, he writes 
a posthumous letter to his father in which he 
says he missed him because he never jumped 
on his lap. He went to university in Genoa; 
he became an elementary school teacher in 
Campofontana and together with a group of 
colleagues brought great innovations to the 
school in Lessinia. He founded the journal 
Cimbri/Tzimbar, a semi-annual, and in June 
‘74 he founded the Curatorium Cimbricum 
Veronensis, together with Ugo Resch founder 
of the Curatorium Cimbricum Bavarense. 
He was one of the founders of the traveling 
Cimbrian festival in the Cimbrian corridor. 
He and Mario Pigozzi founded the Lessinia 
Film Festival. He has written a bang of books 
about the Campofontana area, Lessinia and 
the Cimbri and religiosity and churches. 
Campofondatana’s civic hall is dedicated to 
him, who died in 2008. From August 1943 
until the winter of the following year, he went 
into the bush with two other friends, Rocco 
and Valentino. As he recounted in the book 
Sengio Rosso, they were draft dodgers. They 
then joined partisan groups and the Pasubio 
Division operating in eastern Lessinia.

ROMEO CAPPELLETTI  
Alpinista, che conosce ogni sasso che 
gh’è, gestore del Rifugio Pertica e chiunque 
frequenti il Carega lo considera un padre.       

Mountaineer, who knows every rock that 
gh is, manager of the Pertica Refuge, and 
anyone who frequents the Carega considers 
him a father.

SCAFIA  
Scafia è Bolca, anzi non c’è Bolca senza 
Scafia. Personaggio che non si è fatto 
mancare nulla nella vita. Pittoresco, barba 
lunga, alcuni lo definiscono il “Mauro 
Corona di Bolca”, ha sempre girato con 
l’Ape frequentando assiduamente i bar e 
attaccando bottone con tutti perché di storie 
ne ha, eccome! Amante dei cani con cui 
vive in simbiosi e che spesso sono loro a 
cercarlo nei vari bar, infilando dentro la 
testa. È un’istituzione. Persona buona.       

Scafia is Bolca, indeed there is no Bolca 
without Scafia. A character who did not miss 
a thing in life. Picturesque, with a long beard, 
some call him the “Mauro Corona of Bolca,” 
he has always traveled around on his Ape 
assiduously frequenting bars and hanging 
up on everyone because he has stories, lots 
of them! He loves dogs with whom he lives 
symbiotically and they are often the ones who 
look for him in the various bars, sticking their 
heads in. He is an institution. Good person.

SERAFINO ZANDERIGO  
Se la Spluga della Preta fosse un uomo, 
sarebbe Serafino. Instoppabile divulgatore, 
Caterpillar della conoscenza, abbiamo 
avuto l’onore di conoscerlo in quel di 
Bolca e siamo passati a parlare dai 
complotti degli Anni di Piombo alla nascita 
dell’Universo, passando per la fonte 
dell’Alpone e le università americane, 
dalla giassara de Bolca agli allevamenti 
di tacchini. Ex-professore di ed.tecnica, 
pilastro della Pro Loco di Bolca, intelligenza 
Serafina!        

If the “Spluga della Preta” were a man, he 
would be Serafino. Unstoppable popularizer, 
Caterpillar of knowledge, we had the honor 
of meeting him in that of Bolca and went from 
the conspiracies of the “Anni di Piombo” years 
to the birth of the Universe, passing through 
the source of the Alpone and the American 
universities, from the “giassara de Bolca” to 
turkey farms. Ex-professor, pillar of the Pro 
Loco of Bolca.

SETTIMIO FERRAZZETTA  
Francescano originario di Selva di Progno, 
divenne primo vescovo della Guinea 
Bissau, dove tuttora è amato e considerato 
come uno dei padri fondatori della patria, 
liberata dai portoghesi nel 1973. 
Si dedicò all’assistenza ai malati e ai più 
miseri, gli ultimi degli ultimi, fino all’ultimo 
giorno. Una lunga intervista, raccolta in 2 
anni di chiacchierata, è stata realizzata da 
Filomeno Lopes e pubblicata.       

A Franciscan originally from Selva di Progno, 
he became the first bishop of Guinea Bissau, 
where he is still loved and regarded as one of 
the founding fathers of the country, liberated 
from the Portuguese in 1973. 
He dedicated himself to caring for the sick 
and the most miserable, the last of the last, 
until his last day. A long interview, collected 
over 2 years of chatting, was conducted by 
Filomeno Lopes and published.

TARZAN E FIORENSO  
Due fratelli interessanti. Uno ha mangiato 
un orecchio all’altro. Fiorenso è morto, 
Tarzan ogni tanto va in Comune a dire su a 
tutti. Pontifica, sarà il sostituto di Scafia al 
museo. Quando c’è San Paganin Tarzan si 
veste elegante (con unico vestito elegante 
che ha).       

Two interesting brothers. One ate the other’s 
ear. Fiorenso is dead, Tarzan occasionally 
goes to town hall to tell everyone up. 
Pontificates, will be the Scafia’s replacement 
at the museum. When there is San Paganin 
Tarzan dresses up (in only fancy suit he has).

TERESA PRESA  
La memoria vivente degli ultimi quasi 100 
anni, la memoria di cambiamenti epocali, 
di condizioni di vita estremamente diverse, 
di condizioni sociali che neanche ci 
immaginiamo, di un mondo che è cambiato 
ad una velocità insospettabile. Monumento 
vivente. E comunque dai giornali alla 
ferramenta se ti serve una roba all’ultimo 
minuto, è il posto giusto. Se vi capita, 
prendetevi 5 minuti e provate a farci una 
chiacchiera: è una testimonianza di infinita 
ricchezza. Aldegheri da nubile.       

The living memory of the past nearly 100 
years, the memory of momentous changes, 
of vastly different living conditions, of social 
conditions we cannot even imagine, of a 
world that has changed at an unsuspected 
speed. Living monument. 
And still from newspapers to the hardware 
store if you need a last-minute stuff, it’s the 
place to be. If it happens to you, take 5 
minutes and try to have a chat with it: it 
is a testimony of infinite richness. Maiden 
Aldegheri. 

/52
Contrada Cappelletti di Sotto, 10, Selva di Progno   

AZIENDA AGRICOLA 
ELISA CARPENE
Giovane allevatrice di pecore brogne che, 
visto che le avanza tempo, coltiva ortaggi 
che vende e distribuisce localmente. Molto 
apprezzati in zona, anche dall’Oste (senza 
fare nomi e cognomi)!         

Young breeder of brogne sheep and, since 
she has time left over, grower of various ve-
getables that she sells and distributes locally. 
Much appreciated in the area, even by the 
Oste (without naming names)!

/53
Via Venchi, 3, Bolca 

LE CHERE SOCIETÀ 
AGRICOLA
La verità e che non li abbiamo conosciuti 
personalmente, ma la presentazione è 
invitante. “Ciao sono Diego e con la mia 
famiglia abbiamo una piccola fattoria 
di montagna situata a Bolca. L’attività 
principale è l’allevamento di vacche da 
latte, ma ospitiamo anche altri animali 
come cavalli, pony, caprette, galline 
e coniglietti”. Negli ultimi anni, hanno 
integrato la loro attività con la produzione 
e la vendita delle tipiche patate di Bolca, 
con la coltivazione di frutta e verdura, che 
viene venduta direttamente in azienda o nei 
mercati locali .       

The truth is that we have not met them 
personally, but the introduction is inviting. 
“Hi I am Diego and with my family we have 
a small mountain farm located in Bolca. 
The main activity is raising dairy cows, but 
we also host other animals such as horses, 
ponies, baby goats, chickens and bunnies.” 
In recent years, they have supplemented their 
business with the production and sale of 
typical Bolca potatoes, with the cultivation of 
fruits and vegetables, which are sold directly 
on the farm or in local markets.

Con il sostegno di:

outside as well. People also used to go at 
night, with a torch. Recently searches have 
been made and few specimens have been 
found.

Via Chiesa, Bolca

M. IL VECCHIO TEATRO   
Di proprietà della Chiesa, dove c’era la 
casa delle toscane. Con palco e tutto il 
necessario, la domenica dopo il vespro 
(la messa) si faceva la commedia e poi la 
satira. Importante centro culturale di un 
tempo che fu.       

Owned by the church, where the “Tuscans 
house” were. With stage and everything 
needed, on Sundays after vespers (mass) they 
used to do comedy and then satire. Important 
cultural center.

Biron, 45.53478N, 11.21335E

N. L’ONDA DI 
CATTIGNANO   
L’Onda Fluviale del Monte Biron, vicino a 
Cattignano, è un fenomeno che ha avuto 
origine nell’Oligocene, circa 40 milioni di 
anni fa. Parete di roccia calcarea che, per 
l’azione di erosione causata dalle onde 
marine che continuarono a sbattere per 
milioni di anni contro il litorale calcareo, 
venne modellata con questa inconfondibile 
forma ad onda. Nei successivi periodi 
della preistoria divenne anche rifugio per i 
primi abitatori della valle. Sintesi tratta da 
“L’onda fluviale del Monte Biron” di Luciano 
Vanzo pubblicato su “5 Comuni Alpone” n. 
6 mag-giu 2009.       

The River Wave of Mount Biron, near 
Cattignano, is a phenomenon that originated 
in the Oligocene, about 40 million years 
ago. Wall of limestone rock that, due to 
the action of erosion caused by sea waves 
that continued to slam against the limestone 
shoreline for millions of years, was shaped 
into this unmistakable wave shape. In later 
periods of prehistory it also became a refuge 
for the valley’s earliest inhabitants.

Via Graizzari di Sotto, 14, Crespadoro

O. LA BUSA DELLE 
ANGUANE   
A nord ovest della Purga, una cascata 
naturale rivela un percorso sotterranneo 
dalle forme incredibili scavato dall’acqua. 
C’è della magia però: “Guai andar là 
che ghé le Anguane”! Come dice il nome, 
questa grotta è legata alla tradizione 
popolare, che la indica come luogo di 
riparo delle «Anguane», creature magiche 
con sembianze di donna. “Ogni giorno 
prendevamo un po’ più di coraggio e 
facevamo 10 metri di bosco in più per 
vedere se c’era qualcosa; fino a quando 
siamo finiti davanti al buso.” Purtroppo 
anche lì c’è un muro che è stato fatto per 
raccogliere l’acqua.       

Northwest of Purga, a natural waterfall reveals 
a subterranean path of incredible shapes 
carved by water. There is magic though: 
“Guai andar là che ghé le Anguane!” As the 
name implies, this cave is linked to popular 
tradition, which points to it as a place of 
shelter for the “Anguane,” magical creatures 
with the appearance of women. “Every day 
we took a little more courage and went 10 
meters further into the woods to see if there 
was anything there; until we ended up in front 
of the buso.” Unfortunately, there is also a 
wall there that was made to collect water.

Via Baldini, Vestenanova

P. LA CASA DEL SARTO
In contrada Feo si trova una rarissima 
rappresentazione profana ed è la “tavoletta 
del sarto”, posta sopra lo stipite di una 
porta nel 1573 e rappresentante gli attrezzi 
del mestiere del sarto, proprietario della 
casa.       

In Contrada Feo there is a very rare secular 
representation and it is the “tailor’s tablet,” 
placed above a doorframe in 1573 and 
representing the tools of the trade of the tailor, 
the owner of the house.

Via San G. Battista, Bolca

Q. LA CASARA DI 
BOLCA   
Realizzata nel 1894, fino agli anni ’70 
ha raccolto il latte di una ottantina di 
conferitori con cui si produceva anche il 
formaggio; la caseificazione è passata a 
Roverè a fine anni ’80, quando, passata 
alla Pro Loco che l’ha restaurata, è stata 
affidata agli alpini. 
Negli anni c’è stato anche l’ambulatorio del 
medico e al piano superiore l’asilo. Ora il 
Comune ne è il proprietario e le idee non 
mancano.       

Built in 1894, until the 1970s it collected 
milk from about eighty conferring farmers with 
whom cheese was also made; cheesemaking 
passed to Roverè in the late 1980s, when, 
having passed to the Pro Loco, which restored 
it, it was entrusted to the Alpine troops. Over 
the years there has also been a doctor’s 
office and upstairs a kindergarten. Now the 
municipality owns it, and there is no shortage 
of ideas.

Bolca, 45.5942N, 11.2073E

R. LA GIASSARA DI 
BOLCA   
Per fare il burro d’estate serviva il ghiaccio. 
Si andava quindi all’unica giassara di 
Bolca a comprarne un blocco che veniva 
conservato tra strati di paglia. Nonostante 
fosse l’unica in paese, venne comunque 
smantellata completamente negli anni 
’50, quando cominciarono ad arrivare i 
frigoriferi. La conca dove c’era la poccia, 
detto il lago di Bolca, alimentato dallo 
Spilecco, è ancora visibile.       

To make butter in the summer you needed 
ice. People therefore went to Bolca’s only 
giassara to buy a block of it, which was 
stored between layers of straw. Although it 
was the only one in the village, it was still 
dismantled completely in the 1950s, when 
refrigerators began to arrive. The basin where 
the poccia was, called the Bolca Lake, fed by 
the Spilecco, is still visible.

Selva di Progno, 45.6612N, 11.1257E

S. LA GROTTA DEL 
PASTORE   
Vicino a Selegankuwal, è profonda 
oltre 250 m ed è talmente grande che ci 
portavano le greggi.       

Near Selegankuwal, it is over 250m deep 
and is so large that they used to bring flocks 
there.

Badia Calavena, 45.56497N, 11.18581E

T. LA PALA EOLICA   
Visibile anche dallo spazio, collocata tra 
Badia e Vestena, è rimasta un caso isolato. 
C’è solo lei, infatti.       

Visible even from space, located between 
Badia and Vestena, she has remained an 
isolated case. There is only her, in fact.

Via S. Giovanni Battista, Bolca

U. LA PESCIARA   
Uno dei giacimenti di pesci dell’Eocene 
più ricco ed importante al mondo, come 
confermato da recenti scavi e studi. È 
possibile visitare alcune gallerie della 
Pesciara dove, seguendo un percorso 
sotterraneo, si potrà ripercorrere la storia 
del giacimento e della Famiglia Cerato che 
con passione e duro lavoro ha contribuito 
alla sua fama.       

One of the richest and most important Eocene 
fish deposits in the world, as confirmed by 
recent excavations and studies. It is possible 
to visit some of the tunnels of the Pesciara 
where, following an underground route, one 
can trace the history of the deposit and the 
Cerato Family that with passion and hard 
work contributed to its fame.

Bolca, 45.59835N, 11.20731E

V. LA PURGA   
La Purga, cono vulcanico dietro la chiesa, 
da un punto di vista panoramico è 
incredibile. Si può vedere le Dolomiti, la 
laguna, gli Appennini.       

IThe Purga, volcanic domo above the church, 
from a panoramic point of view is incredible. 
You see the Dolomites, the lagoon, the 
Apennines.

Bolca, 45.58688N, 11.2154E

W. LA SORGENTE 
DELL’ALPONE   
Argomento delicatissimo, conteso, moooolto 
dibattuto e molto sentito: è sicuramente a 
Bolca, ma i locals ci tengono a determinare 
il punto esatto anche se in realtà ci sono 
più punti. Il più evidente è stato chiuso da 
chi gestisce le acque. Ai bei tempi, l’acqua 
che sgorgava da qui, veniva usata per 
2000 diversi scopi ed era abitata da dei 

carinissimi e simpaticissimi gamberetti di 
colore verde scuro.        

Delicate, disputed, hotly debated and highly felt 
topic: it is definitely in Bolca, but locals are keen 
to determine the exact point even though there 
are actually several points. The most obvious 
one has been closed by those who manage 
the water. In the good old days, the water that 
flowed from here was used for 2000 different 
purposes and was inhabited by very cute and 
friendly dark green shrimps. 

Vestenanova, 45.587443N, 11.244031E

X. LA STRADA DELLA 
MEMORIA   
Percorso lungo i luoghi della memoria della 
II Guerra Mondiale. Un cammino immerso 
nel verde, tra castagni, verdi colline, 
paesaggi e panorami di incantevole e 
morbida bellezza. Nel 2014, in occasione 
del 70° anniversario delle rappresaglie dei 
nazifascisti, Vestenanova ha ricordato i suoi 
morti e il sacrificio di tante famiglie distrutte 
dagli incendi delle loro case, delle stalle, del 
bestiame, dei loro risparmi e ricordi di una 
vita ed ha organizzato con una camminata 
attraverso le contrade martiri del 10 luglio 
(Luisi, Pezzati, Montanari, Brusaferri), con 
la presenza dei gagliardetti di Alpini, 
Fanti, Carabinieri in congedo e con la 
partecipazione di centinaia di persone.       

Route along the places of memory of World 
War II. A path surrounded by greenery, among 
chestnut trees, green hills, landscapes and views 
of enchanting and soft beauty. In 2014, on the 
occasion of the 70th anniversary of the reprisals 
of the Nazi-Fascists, Vestenanova remembered 
its dead and the sacrifice of so many families 
destroyed by the burning of their homes, stables, 
livestock, their savings and memories of a life 
and organized with a walk through the districts 
martyrs of July 10 (Luisi, Pezzati, Montanari, 
Brusaferri), with the presence of the pennants of 
Alpini, Fanti, Carabinieri on leave and with the 
participation of hundreds of people.

Campofontana, 45.64447N, 11.1546E

Y. LA VIA VICENTINA   
Non si sa con precisione quando venne 
tracciata. Forse come strada militare dai 
Romani ed era chiamata Gassa, ossia strada 
di interesse militare e commerciale, dai 
Longobardi. Di sicuro Cangrande della Scala, 
per motivi di difesa e di tutela del territorio, 
ma anche per le necessità pratiche dei suoi 
sudditi, obbligati a fornire legname e altre 
materie prime, ne ordinò la sorveglianza e 
la buona conservazione. L’itinerario andava 
da Durlo, attraversando la contrada Pagani, 
proseguiva per Malga Laghetto, Malga 
Fraselle, saliva sul Monte Zevola, continuando 
fino ad attraversare il Passo Tre Croci e 
Campobrun.        

It is not known exactly when it was laid out. 
Perhaps as a military road by the Romans and 
it was called Gassa, that is, a road of military 
and commercial interest, by the Lombards. 
Certainly Cangrande della Scala, for reasons 
of defense and protection of the territory, but 
also for the practical needs of his subjects, who 
were obliged to provide timber and other raw 
materials, ordered its surveillance and good 
preservation. The route went from Durlo, crossing 
Contrada Pagani, continued to Malga Laghetto, 
Malga Fraselle, climbed Mount Zevola, 
continuing until it crossed the Tre Croci Pass and 
Campobrun. 

Tregnago, 45.5372425N, 11.2009539E

Z. MONTE BELLOCA   
Fu un vulcano attivo nell’era Terziaria, un 
po’ di milioni di anni fa, di cui è rimasto 
solo il cono franato: una distesa di sassi neri 
basaltici che la vegetazione non riesce a 
ricoprire. Tutta la zona è costituita da rocce 
vulcaniche con predominanza di basalti, 
che essendo tra più dure esistenti, vengono 
impiegate per pavimentazioni stradali e 
come pietre ornamentali. Per questo motivo 
il Belloca è stato già ferito da una cava che 
poi venne abbandonata ma che, nonostante 
le tante resistenze delle amministrazioni 
locali, pare aver attirato le attenzioni di 
nuove imprese estrattive. Inutile dire che la 
zona, proprio per la particolarissima natura 
del suolo, riveste una importante valenza 
paesaggistica-naturalistica-ambientale... 
quindi, “fight for your nature”!       

It was an active volcano in the Tertiary era, 
a few million years ago, of which only the 
landslide cone remains: an expanse of black 
basaltic boulders that vegetation fails to cover. 
The whole area consists of volcanic rocks 
with predominance of basalts, which, being 
among the hardest in existence, are used for 
road paving and as ornamental stones. For 
this reason the Belloca was already injured 
by a quarry that was later abandoned but, 
despite much resistance from local governments, 
seems to have attracted the attentions of new 
mining companies. Needless to say, the area, 
precisely because of the very special nature of 
the soil, has an important landscape-naturalistic-
environmental value ... so, “fight for your 
nature”!

Vestenanova, 45.5915395N, 11.1947948E

AA. MONTE PERGO   
Panorama stupendo a 360°, Lessinia, Baldo, 
Carega e tutta la vallata. Dopo la cresta del 
Marana, se c’è limpido, si vedono l’altopiano 
d’Asiago, le Pale di S.Martino fino alla 
laguna di Venezia. Il tutto in 20 minuti a piedi 
da Bolca grazie a un sentiero semplicissimo.       

Stunning 360° panorama, Lessinia, Baldo, 
Carega and the whole valley. After the ridge of 
Marana, if it is clear, you can see the Asiago 
plateau, the shovels of S.Martino up to the 
Venice lagoon. All within a 20-minute walk from 
Bolca thanks to a very easy trail.

Vestenanova, 45.5968096N, 11.2019991E

AB. MONTE SPILECCO   
È un monticello sopra Bolca e lì c’è un punto 
con terriccio friabile dove, scavando a mani 
nude, trovi tanti dentini di qualche milione 
di anni fa: grazie a Santa Apollonia puoi 
diventare milionario. In zona c’è una fattoria 
didattica che ancora non sa di esserlo. Era 
il classico luogo che fino a quando c’erano 
maestri del posto, poteva capitare che ti 
portassero da bambino. Ora, purtroppo, non 
funziona più così.       

It’s a mound above Bolca, and there’s a spot 
there with crumbly loam where, digging with 
your bare hands, you find lots of little teeth 
from a few million years ago: thanks to Santa 
Apollonia you can become a millionaire. There 
is an educational farm in the area that still 
doesn’t know it is one. It used to be the classic 
place that as long as there were local teachers, 
they might happen to take you as a child. Now, 
unfortunately, it doesn’t work that way anymore.

Via San Giovanni Battista, 50, Bolca

AC. MUSEO DEI FOSSILI   
Nel 1971 apriva il “Museo dei Fossili”, un 
edificio di piccole dimensioni che esponeva 
i migliori reperti paleontologici suddivisi 
per giacimento. Vista la sempre maggiore 
importanza scientifica della Pesciara e 
del Monte Postale, il crescente numero dei 
visitatori e la quantità e la bellezza dei 
reperti portati alla luce durante gli scavi, la 
Comunità Montana della Lessinia decise di 
realizzare una nuova struttura. Due piani 
inaugurati nel 1996 e tre ampie sale di 
esposizione dove sono esposti stupendi 
esemplari di pesci, piante ed altri organismi 
tra cui crostacei, meduse, insetti, vermi, ecc. 
vissuti durante l’Eocene (tra 50 e 40 milioni 
di anni fa), quando il clima era subtropicale. 
La visita al museo prosegue idealmente 
nella “passeggiata Paleontologica” che, 
scendendo dall’abitato di Bolca fiancheggia 
vari affioramenti di rocce vulcaniche e 
sedimentarie, fossilifere e non, del Monte 
Postale e della Pesciara.       

In 1971 the “Museum of Fossils,” a small 
building displaying the best paleontological 
finds divided by deposit, opened. Given the 
increasing scientific importance of Pesciara 
and Monte Postale, the growing number of 
visitors, and the quantity and beauty of the 
finds unearthed during excavations, the Lessinia 
Mountain Community decided to build a 
new facility. Two floors opened in 1996 and 
three large exhibition halls where wonderful 
specimens of fish, plants and other organisms 
including crustaceans, jellyfish, insects, worms, 
etc., that lived during the Eocene (between 50 
and 40 million years ago), when the climate 
was subtropical, are displayed. The visit to the 
museum continues ideally in the “Paleontological 
Walk,” which, descending from the village 
of Bolca, flanks various outcrops of volcanic 
and sedimentary rocks, fossiliferous and non-
fossiliferous, of Monte Postale and Pesciara.

San Bortolo, 45.60731N, 11.17908E

AD. MUSEO DEI 
TROMBINI   
Sono una cosa strana: un fucilone giga o 
un piccolo cannoncino che fa solo un gran 
rumore e una nube di fumo. I primi arrivarono 
da queste parti nel XVII secolo per segnalare 
intrusioni dall’esterno o fungere da deterrente 
per i malintenzionati oppure per comunicare 
da un versante all’altro dei monti. Poi, già il 
secolo dopo, vennero usati prevalentemente 
per far festa: feste patronali, religiose, 
l’insediamento dei nuovi parroci e poi nascite 
dei bambini, matrimoni, compleanni... Ocio 
che ci sono sia i Pistonieri dell’Abbazia 

di Badia Calavena che i Trombini di San 
Bartolomeo delle Montagne.       

They are a strange thing: a giga rifle or small 
cannon that makes only a big noise and a 
cloud of smoke. They first came to these parts 
in the 17th century to signal intruders from 
outside or act as a deterrent to evil-doers or to 
communicate from one side of the mountains to 
the other. Then, as early as the next century, they 
were mainly used for celebration: patronal and 
religious festivals, the installation of new parish 
priests, and then children’s births, weddings, 
birthdays... there are both the Pistonieri of Badia 
Calavena Abbey and the Trombini of San 
Bartolomeo delle Montagne.

Via Bernardi, 182, Selva di Progno

AE. MUSEO DI 
CONTRADA BERNARDI   
Dedicato a Settimio Ferrazzetta (vedi 
Personaggi Illustri), è la sua casa natale resa 
visitabile.       

Dedicated to Septimius Ferrazzetta, this is his 
birthplace made visitable.

San Bortolo, 45.6073N, 11.17877E

AF. PIOMBINI   
I Piombini, da quello che ci è stato detto, si 
trovavano nella sala civica di San Bortolo 
vicino al Museo dei Trombini, teatro di feste 
indimenticabili… L’importante è che ci fosse la 
birra. A 2-3€ l’ingresso.       

The Piombini, from what we were told, were 
located in the San Bortolo civic hall near the 
Trombini Museum, the scene of unforgettable 
parties... The important thing is that there was 
beer. 2-3€ admission.

Giazza, 45.6525N, 11.12222E

AG. SAGAR-RUAN   
Nella parte bassa di Giazza, risalendo il 
torrente, è la via lungo la riva; la via delle 
segherie. Una storia molto antica, dal 1400 
che racconta la storia di Giazza. Il progno, 
e quindi 8 mulini, le segherie, il maglio e 2 
torrenti: il Fraselle e il Revolto.        

In the lower part of Giazza, going up the 
stream, is the way along the bank; the way of 
the sawmills. A very old history, from the 1400s 
that tells the story of Giazza. The progno, and 
then 8 mills, the sawmills, the mallet, and 2 
streams: the Fraselle and the Revolto. 

Bolca, 45.595206N, 11.204691E

AH. SALONE DI BOLCA   
Sala delle scuola elementari, in cui per anni 
sono state organizzate feste che neanche a 
Berlino, e che ora non è più utilizzabile per 
norme di sicurezza. 
Bunker con bassissimo soffitto (max 2 metri e 
10). Veniva su la gente da tutta la valle. Posto 
loschissimo.       

Elementary school hall, in which for years parties 
were held that not even in Berlin, and which is 
now no longer usable due to safety regulations. 
Bunker, very low ceiling (max 2 meters 10). 
People used to come up from all over the valley. 
Very shady place.

Giazza, 45.65774N, 11.12395E

AI. SELEGANKUWAL   
Un covolo dove i Cimbri posizionavano l’ade, 
direzione Val Fraselle: si gira a sinistra prima 
della Gisoul e si va su di lì. Selegan Laute 
erano delle donne vestite di bianco che da 
dietro sono “cave”, come tronchi d’abete 
scavati. Secondo la leggenda, scendono in 
paese una sola vota all’anno, la notte dei 
morti e usano per fiaccole le braccia di morti.       

A cave where the Cimbri placed the ade, 
direction Fraselle Valley: turn left before the Gisol 
and go up that way. Selegan Laute were women 
dressed in white who from behind are “hollowed 
out,” like hollowed out fir logs. According to 
legend, they come down to the village only 
once a year on the night of the dead and use 
the arms of dead people for torches.

Campofontana, 45.6433N, 11.13834E

AJ. SENTIERO 251   
Nel tratto tra Contrada Zocca di 
Campofontana e il Monte Torla, una delle più 
belle faggete della Lessinia su un percorso 
easy e accessibile da chiunque.       

In the section between Zocca and Mt.Torla, one 
of the most beautiful beech forests in Lessinia on 
an easy route accessible by anyone.

Giazza, 45.649244N, 11.125479E

AK. TELDARI   
Antica contrada di cui la prima costruzione 
in muratura è datata 1700. Da sempre ci 
visse la famiglia Faggioni fino a quando 
non emigrarono nel Lazio nel 1934, come 
tantissimi veneti, per bonificare l’Agripontino 
e lì vi rimasero. Subentrarono i Boschi e lì 
hanno ripreso a fare la carbonara.        

Ancient district of which the first masonry 
construction is dated 1700. The Faggioni family 
always lived there until they emigrated to Lazio 
in 1934, like so many people from the Veneto 
region, to reclaim the Agripontino, and there 
they stayed. The Boschi took over and there they 
resumed coal making.

Giazza, 45.65552N, 11.12687E

AL. VAL FRASELLE   
Valle di notevole pregio naturalistico che parte 
da Giazza e corre verso nord-est. Un angolo 
di paradiso.       

Immaculate valley that starts from Giazza and 
runs northeast. A corner of paradise.

ASSOCIAZIONI
/55
Via Lucio III, Badia Calavena 

APIARIO DIDATTICO 
LUCIO III
Su Monte San Pietro, Lorenzo Maimeri ha 
aperto e gestisce un apiario per finalità 
puramente didattiche. Purtroppo è stato vittima 
di un pesante attacco vandalico e migliaia 
di api sono state uccise. Lorenzo è anche il 
presidente dell’associazione dei Pistonieri 
dell’Abbazia di Badia.       

On Monte San Pietro, Lorenzo Maimeri opened 
and operates an apiary for purely educational 
purposes. Unfortunately, it was the victim of a 
heavy vandal attack and thousands of bees 
were killed. Lorenzo is also the president of the 
Pistonieri dell’Abbazia di Badia Association.

/56
Via Centro Cattignano, 36 

GASTROFILI  
Direttamente dal loro sito: “il Gruppo 
“Gastrofili” nasce il 01 febbraio 1997, dalla 
volontà di 13 amici innamorati, chi più e 
chi meno, dello sconosciuto, sorprendente, 
preciso e romantico Universo; innamorati, 
probabilmente tutti, anche della nostra 
seconda anima: la Gastronomia.” Andate su 
gastrofili.it e leggetevi il resto della loro storia 
che è veramente incredibile e già che ci siete 
partecipate alle loro iniziative.       

Directly from their website: “the Gastrofili Group” 
was born on February 01, 1997, from the will 
of 13 friends in love, some more and some 
less, with the unknown, surprising, precise and 
romantic Universe; in love, probably all of them, 
also with our second soul: Gastronomy.” Go 
to gastrofili.it and read the rest of their story, 
which is truly amazing, and while you are at it, 
participate in their initiatives.

/57
Contrada Roncari 

L’ORDINE DEL TASSO  
Con sede a Campofontana, Angelo Frigotto 
da Monteforte detto il Tasso è il co-fondatore 
con la moglie dell’omonima associazione. 
Personaggioni entrambi, lui è anche autore 
del libro sulle leggende di Campofontana 
“Spiriti della Lessinia” e lei è diplomata in 
asinoterapia. Non a caso lavorano con 
gli asinelli e i bambini per fini educativi. 
Praticano il tiro con l’arco e d’estate 
organizzano il centro estivo. A Bolca il giorno 
di Santa Lucia, accompagnano la nota Santa 
sul dorso dell’asinello e insieme a Castaldo 
portano i regali all’asilo, alle elementari e 
anche alla casa di riposo. C’è anche un 
ristorante che viene aperto solo durante il 
presepe, chiamato dai giovani de una volta 
“il bar della Vergine”. Inoltre, hanno anche la 
Biblioteca gestita dai bambini, grazie al book 
crossing.       

Angelo Frigotto da Monteforte aka Il Tasso (the 
Badger) is the co-founder with his wife of the 
association of the same name. Both characters, 
he is also the author of the book on the legends 
of Campofontana, “Spirits of Lessinia,” and 
she has a diploma in asinotherapy. Not 
surprisingly, they work with donkeys and 
children for educational purposes. They practice 

archery and in the summer they organize the 
summer center. In Bolca on St. Lucy’s Day, they 
accompany the well-known Saint on the back 
of the donkey and together with Castaldo bring 
gifts to the kindergarten, elementary school and 
even the nursing home. There is also a restaurant 
that is opened only during the crib, called by the 
young people of yesteryear “the Virgin’s bar.” 
They also have the Library run by the children, 
thanks to book crossing.

/58
Campofontana 

LESSINIAVIVA  
Eventi sul territorio, escursioni guidate, attività 
didattiche per le scuole e vendita di libri, 
anche introvabili, sulla Lessinia e in generale 
della cultura territorio veronese. Tenete 
monitorata la pagina Fb!       

Events in the area, guided hikes, educational 
activities for schools, and sale of books, even 
unobtainable ones, about Lessinia and in 
general about the culture Veronese territory. Keep 
the Fb page monitored!

PERSONAGGI
ILLUSTRI
ANTONIA
STRINGHER 
Impossibile riuscire a descrivere in poche 
righe questo autentico portento della natura; 
solo per farvi un’idea, vi consigliamo di 
andare a visitare la sua personale pagina 
Facebook e leggere i suoi libri. E poi provate 
anche a digitare il suo nome su Google... ah, 
non stupitevi se la sentite parlare in una lingua 
strana che sembra il tedesco ma che tedesco 
non è: conosce e mastica il cimbro meglio 
dell’italiano e del dialetto veronese.       

Impossible to succeed in describing in a few 
lines this authentic natural wonder; just to get 
an idea, we suggest you go visit her personal 
Facebook page and read her books. And then 
also try typing her name into Google... ah, 
don’t be surprised if you hear her speaking in 
a strange language that sounds like German 
but that German is not: she knows and chews 
Cimbrian better than Italian and Veronese 
dialect.

AULO CRISMA  
Se tante e diverse sono le persone che ci 
chiedono di inserire un personaggio locale 
tra gli illustri Salmon, allora vuol dire che 
dev’essere stata una persona speciale. Aulo 
Crisma dev’esser stato evidentemente uno 
di questi. Finito a Giazza per imprevedibili 
deviazioni della vita, vi è rimasto per una 
buona parte della sua esistenza come 
maestro delle elementari e protagonista di 
mille iniziative locali. Leggere per credere il 
paragrafo dedicatogli in “Storia di Giazza e 
la sua gente” da Antonia Stringher. A sentire 
come ne parlano, ci sarebbe tanto piaciuto 
conoscerlo.       

If so many different people are asking us to 
include a local person among the distinguished 
Salmon, then it means that he must have been 
someone special. Aulo Crisma must evidently 
have been one of them. He ended up in Giazza 
due to unpredictable deviations of life, and 
remained there for a good part of his existence 
as an elementary school teacher and protagonist 
of a thousand local initiatives. Read to believe 
the paragraph dedicated to him in “History of 
Giazza and its People” by Antonia Stringher. 
To hear the way they talk about him, we would 
have loved to have known him.

BARBA DEL SALGARI  
‘L Cioppi è ormai l’uomo immagine ufficiale 
della Lessinia e dell’Associazione dei Trombini 
di San Bortolo, il papà del Gnoco della 
Lessinia.       

‘L Cioppi is now the official image man 
of Lessinia and the San Bortolo Trumpet 
Association, the Papà del Gnoco from Lessinia.

CAIO (CLAUDIO) IL 
CESTAIO  
Resident ai Rancani, insegna, produce e 
vende cesti intrecciati uno a uno a mano. 
Tipico esemplare di super-uomo instancabile è 
anche a capo di un’associazione che unisce 
più cestai; ce n’è uno anche ai Finetti. Un 
mito, l’ultimo rimasto, ha nella Mariuccia di 
Giazza una dei suoi principali clienti.       

A resident at the Rancani, he teaches, makes 
and sells baskets woven one by one by hand. A 
typical specimen of the indefatigable super-man, 
he is also head of an association that unites 
several basket makers; there is one at the Finetti 
as well. One myth, the last remaining one, 
has Mariuccia of Giazza as one of his main 
customers.

CARLO NORDERA  
Maestro e figura di spicco per la cultura 
cimbra, insegnò a Verona e in alcuni paesi 
della Lessinia. Nel 1971 fondò la rivista e la 
casa editrice “Taucias gareida” pubblicando 
numerosi titoli e gran parte dell’opera 
di Bruno Schweizer. È stato anche tra i 
fondatori del museo etnografico dei Cimbri 
di Giazza. Ha scritto, tra gli altri: “I filò delle 
nonne cimbre” e “Settecento anni di Taucias 
Gareida” opera in tre volumi. Pensionato dal 
1998, aprì in Piazza Isolo, dove arrivava da 
Giazza ogni mattina con la sua Fiat Panda, 
una libreria dedicata alla cultura cimbra e 
alla storia di Verona e dei veronesi. Ciao.       

A master and leading figure in Cimbrian culture, 
he taught in Verona and in Lessinia. In 1971 
he founded the magazine and publishing house 
”Taucias gareida” publishing numerous titles 
and much of the work of Bruno Schweizer. He 
was also among the founders of the Cimbri 
ethnographic museum in Giazza. Retired since 
1998, he opened in Piazza Isolo, where he 
arrived from Giazza every morning in his Fiat 
Panda, a bookstore dedicated to Cimbrian 
culture and the history of Verona and its people. 
Bye.

CELESTINO BALDO  
Pastore dell’800 che per una svista bruciò 
baito e gregge, ovverò tutto quello che 
aveva. Cominciò a mendicare vivendo di 
quel poco che, anche grazie alla solidarietà 
della comunità, riusciva a recuperare. E non 
appena accumulava il necessario, scolpiva ed 
innalzava una croce di pietra. Sono quattro 
quelle che portano la sua firma e sono ancora 
lì dove le aveva messe. Morì nel 1900.       

Shepherd in the 1800s who, through an 
oversight, burned down hut and flock, or rather 
everything he had. He began begging, living 
off the little that, thanks in part to the solidarity of 
the community, he was able to salvage. And as 
soon as he accumulated what was necessary, 
he carved and erected a stone cross. Four of 
them bear his signature and are still there where 
he had placed them. He died in 1900.

DON DOMENICO 
GUGOLE AKA PFAFE 
RUNC  
Il prete storpio ma anche il prete imprenditore. 
L’Elon Musk di tutta la Valle d’Illasi, ha 
investito ogni suo piccolo risparmio in 
maniera così oculata e visionaria che è 
riuscito a generare una vera e propria fortuna 
al punto che si dice avesse trovato una vena 
d’oro! Oro ocra e rosso, ovvero terre colorate 
scavate nel Minertal, e vendute a caro prezzo 
ai colorifici di Verona. Fu tirchio in vita, ma 
generoso in morte: nel suo testamento si 
ricorderà di tutta la comunità di Giazza, con 
lasciti specifici che, a distanza di 165 anni, 
generano ancora redditi importanti per la 
parrocchia e tutti i beneficiari.       

The crippled priest but also the entrepreneurial 
priest. The Elon Musk of the entire Illasi Valley, 
he invested his every little saving in such shrewd 
and visionary manners that he managed to 
generate a real fortune to the point that it is said 
he had found a vein of gold! Gold ochre and 
red, that is, colored earths dug out of Minertal, 
and sold at a high price to the dye works of 
Verona. He was stingy in life, but generous 
in death: in his will he remembered the entire 
Giazza community, with specific bequests that, 
165 years later, still generate significant income 
for the parish and all the beneficiaries.

DON ZOCCA  
Amante fin da bambino di tutto quello che era 
botanica, cominciò la sua avventura da prete 
alle pendici del Baldo: prima a Pazzon e poi 
a Ferrara di Monte Baldo. Quali posti migliori 
se non l’”Hortus d’Europa” per coltivare la 
propria passione?! Venne poi trasferito, nel 
Natale del 1918 a Sprea, terra altrettanto 
ricca da un punto di vista botanico. Qua 
si distinse tra i parrocchiani, fin dal primo 
giorno, per curare gli ammalati, anche i 
più gravi, sfruttando le proprietà naturali 
di ciò che la vegetazione rigogliosa dava 
in questo angolo di mondo, dimostrando 
una competenza e un intuito straordinari. 
La sua fama da erborista andò anche oltre i 
confini lessinici, tant’è che gira una leggenda 
metropolitana al riguardo: “Durante il periodo 
fascista i medici e i farmacisti della Lessinia 
si sentivano danneggiati dall’attività del 
prete erborista, che guariva la gente gratis, 

e trovarono un pretesto per farlo prelevare 
da una squadra di fascisti. Gli squadristi 
salirono a Sprea e trascinarono don Zocca 
sull’auto che lo doveva condurre a Verona, 
ma la macchina non riusciva a muoversi di 
un dito. Fatto scendere il prete, l’automobile 
partiva regolarmente, mentre appena risaliva, 
sembrava che gli ingranaggi si saldassero e 
le ruote fossero incollate a terra. I fascisti ci 
riprovarono un paio di volte, poi, temendo di 
peggio e con la coda tra le gambe, tornarono 
velocemente donde erano venuti”.       

A lover since childhood of all things botanical, 
he began his adventure as a priest on the slopes 
of Monte Baldo: first in Pazzon and then in 
Ferrara di Monte Baldo. What better place than 
the “Hortus of Europe” to cultivate his passion!? 
He was then transferred, at Christmas 1918 to 
Sprea, a land equally rich from a botanical point 
of view. Here he distinguished himself among 
the parishioners, from day one, for curing the 
sick, even the most serious, by exploiting the 
natural properties of what the lush vegetation 
gave in this corner of the world, demonstrating 
extraordinary competence and insight. His 
fame as a herbalist went even beyond Lessinia’s 
borders, so much so that there is a metropolitan 
legend about it: “During the Fascist period, the 
doctors and pharmacists of Lessinia felt harmed 
by the activity of the herbalist priest, who 
healed people for free, and found a pretext to 
have him picked up by a squad of fascists. The 
squad squads went up to Sprea and dragged 
Don Zocca into the car that was to take him to 
Verona, but the car could not move a finger. 
Having gotten the priest off, the car started 
regularly, while as soon as he got back on, it 
seemed as if the gears welded together and the 
wheels were glued to the ground. The fascists 
tried again a couple of times, then, fearing 
worse and with their tails between their legs, 
quickly returned whence they had come.

EL MUNARO  
Portava la polenta al mulino in contrada 
Gagi, detta Gai. Poi, tutto sporco di farina, 
partiva per le contrade con il mulo e il carretto 
e siccome la strada era molto stretta, e forse 
anche per qualche graspia in corpo, più di 
una volta si è ribaltato tutto.       

He would take the polenta to the mill in the 
contrada Gagi, called Gai. Then, all soiled with 
flour, he would set off for the quarters with his 
mule and cart, and because the road was very 
narrow, and perhaps also because of a few 
grasps in his body, more than once he tipped 
everything over.

EL TIGRE  
Personaggio peculiare, conosciuto da tutti, 
carabinieri inclusi. Prima di tornare alla 
madre patria, aveva lavorato in giro per il 
globo. Uomo di mondo oltre che persona 
molto intelligente.       

Peculiar character, known to all, including 
carabinieri. Before returning to the motherland, 
he had worked around the globe. A man of the 
world as well as a very intelligent person.

EMANUELE ZANFRETTA  
Artista e musicista vero, artefice di 3/4 della 
produzione musicale made in Lessinia negli 
ultimi 20 anni. Un grande!       

True artist and musician, creator of 3/4 of the 
musical production made in Lessinia in the last 
20 years. A great one!

FAMIGLIA CERATO  
I Cerato, famiglia di minatori originaria di 
Asiago, arrivarono a Bolca già nel 1600 per 
la presenza delle miniere di lignite. Andarono 
in disuso a cavallo tra ‘800 e ‘900 perché 
non ha un grande potere calorico; ma nel 
’36, con la conquista dell’Etiopia e le sanzioni 
conseguenti, vennero ripristinate. Qui, già dal 
‘700, nella loro quotidiana attività di cavatori, 
i Cerato trovarono esemplari di fossili unici al 
mondo, al punto che nel 1818 l’Imperatore 
Francesco I d’Asburgo venne in visita a Bolca. 
Proprio in quegli anni i Cerato acquistarono 
le cave dai Maffei e dai Gazola e l’area 
venne chiamata “la Pesciara”. Lo scavo dei 
fossili rimase comunque un’attività più o 
meno laterale, fino a Massimiliano Cerato 
a metà del secolo scorso che, anche grazie 
alle nuove tecnologie e aggirando diverse 
difficoltà burocratiche, ci si dedicò in maniera 
importante fino ad aprire la prima sede del 
museo nel 1971. La sede attuale, inagurata 
nel 1996, è il risultato di un nuovo progetto 
del Parco della Lessinia in accordo con la 
famiglia Cerato.       

The Cerato family of miners, originally from 
Asiago, came to Bolca as early as the 1600s 
because of the presence of lignite mines. They 
went into disuse at the turn of the 1800s and 
1900s because it did not have great calorific 
value, but in ‘36, with the conquest of Ethiopia 
and the ensuing sanctions, they were restored. 
Here, as early as the 1700s, in their daily work 
as quarrymen, the Cerato family found fossil 
specimens unique in the world, to the point 
that in 1818 Emperor Franz I of Habsburg 
visited Bolca. In those years the Cerato family 
bought the quarries from the Maffei and Gazola 
families, and the area came to be called “la 
Pesciara.” Fossil excavation remained a more 
or less side activity, however, until Massimiliano 
Cerato in the middle of the last century who, 
thanks in part to new technologies and 
circumventing several bureaucratic difficulties, 
devoted himself to it in a major way until 
he opened the first museum headquarters in 
1971. The current location, opened in 1996, 
is the result of a new project by the Mountain 
Community in agreement with the Cerato family.

GELMINO PELOSO 
“EL RISO”  
Sindaco di Selva di Progno per decenni, 
inarrestabile autore delle più incredibili e 
creative azioni di convincimento dei potenti, 
sia a Venezia che a Roma. Pronto a tutto pur 
di far valere i diritti delle piccola comunità 
che rappresentava. Amato e ricordato, 
fu protagonista di una generazione di 
amministratori capace di collaborare anche 
quando le visioni erano opposte.       

Mayor of Selva di Progno, unstoppable author 
of the most incredible and creative persuasions 
of the powerful, both in Venice and Rome. 
Ready to do anything to assert the rights of 
the small community he represented. Beloved 
and remembered, he was the protagonist of a 
generation of administrators capable of working 
together even when visions were opposed.

GIORGIO GRISO DETTO 
SIGNORE  
Scultore della prima metà del ‘900 che ha 
realizzato meravigliose lapidi conservate nel 
cimitero di Campofontana, vere e proprie 
opere d’arte. Visionario.       

Sculptor of the first half of the 20th century who 
made wonderful headstones preserved in the 
wall of the Campofontana cemetery, true works 
of art. Visionary.

GIUSEPPE MAROZIN  
Controversa figura di comandante della 
divisione Pasubio, nominalmente partigiani, 
che mai entrò nella rete del CLN, operò nella 
valle di Chiampo e nella Val d’Alpone. Pare 
che sia stato più che coinvolto nell’omicidio 
di persone completamente innocenti. Presto 
spiegato perché non è certo amato da 
queste parti e un po’ tutto il tema resistenza 
è alquanto controverso. In seguito ai 
rastrellamenti del settembre 1944, i resti 
della divisione si spostarono nel milanese. 
Morì parecchi anni dopo in circostanze poco 
chiare.       

Controversial figure of commander of the 
Pasubio Division, nominally partisans, who 
never entered the CLN network, operated in 
the Chiampo and Alpone valleys. Apparently 
he was more than involved in the murder of 
completely innocent people. Soon explained 
why he is certainly not beloved in these parts, 
and a bit of the whole resistance theme seems 
not to be well liked. Following the September 
1944 roundups, the remnants of the division 
moved to the Milan area. He died several years 
later under unclear circumstances.

MATTIA TANARA  
Campione mondiale under 23 di triathlon. 
Scarso.       

World under-23 triathlon champion. Poor.

NELLO BOSCHI  
Nato a Selva, il Nello ha letteralmente 
costruito le fondamenta dell’Osteria Ljetzan 
che ha gestito per tutta la vita. Non solo, è 
anche il maestoso fautore della carbonara, 
incredibile recupero di una pratica 
tradizionale che ha letteralmente salvato 
dall’estinzione.       

Born in Selva, Nello literally built the foundation 
of Osteria Ljetzan, which he has run all his life. 
Not only that, he is also the majestic proponent 
of carbonara, an incredible revival of a 
traditional practice that he literally saved from 
extinction.

OTELLO PERAZZOLI  
Il torototela che è partito dalla bassa alla 
Lessinia, portandosi dietro un infinito bagaglio 
culturale e artistico che unisce mondi solo 
apparentemente diversi. Nessuno più di 
lui, dalle nostre parti ma non solo, sta 
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HANDCRAFT

FARMER

LEGENDA
LEGEND

01	-	A2	 Agriturismo dal bosco 	
			   Eibaner
02	-	A3	 Agriturismo L’Incanto
03	-	A3	 Albergo Ristorante La 	
			   Montanara
20	-	A5	 Gelateria Abazia
22	-	B4	 Hotel e Ristorante Adele
35	-	C5	 Panificio Fracasso
36	-	A3	 Pizzeria Al Torrente
37	-	A3	 Pizzeria Cimbra
38	-	B4	 Pizzeria Trattoria 		
			   Bellavista
39	-	B4	 Re Milla
40	-	A1	 Rifugio Mario Fraccaroli
41	-	A3	 Rifugio Monte Torla
42	-	A1	 Rifugio Passo Pertica
43	-	A1	 Rifugio Pompeo Scalorbi
44	-	A1	 Rifugio Revolto
45	-	B4	 Ristorante Al Derlo
46	-	A5	 Ristorante alla bettola
47	-	B3	 Ristorante dalla Nicolina
48	-	A3	 Trattoria - Albergo 	
			   “Zucchi”
49	-	B4	 Trattoria Alle Alpi
50	-	B5	 Trattoria Monte San Piero
51	-	B4	 Zio Camon

FOOD

04	-	A3	 Alimentari Boschi di 	
			   Boschi Paola
05	-	A3	 Alimentari da Berto
16	-	B4	 Edicola Casalinghi 	
			   Giocattoli
19	-	B4	 Erbecedario
30	-	B4	 Meri minimarket
31	-	A3	 Mini-market Scaligero

28	-	B4	 Lessinia Legnami SNC

06	-	A4	 Az. Agricola Fabio 	
			   Peloso
07	-	A3	 Az. Agricola La Casara 	
			   dei Boracia
08	-	A3	 Az. Agricola Nicola 
			   Rancan
09	-	A3	 Az. Agricola
			   Orko Beko
10	-	A4	 Az. Agricola Trètener di 	
			   Caloi Matteo
13	-	B4	 Caseificio Artigiano 	
			   Gugole Dario
14	-	B4	 Caseificio Punto Verde
15	-	C5	 Caseificio Zerbato
17	-	C4	 Elda ricotteria
21	-	B3	 Giancapretta
23	-	B4	 I Frutti del Pozzeolo
25	-	B5	 La Ferraretta Bianca
27	-	B6	 La pecora nel Bosco
29	-	C4	 Luppoleto della
			   Val d’Alpone
52	-	A3	 Azienda Agricola Elisa 	
			   Carpene
53	-	B4	 Le Chere - Società 	
				   Agricola

24	-	A5	 Inpiassa Cafe
26	-	A3	 La Nube

OTHER

FOOD & DRINK

SHOP

11	-	B4	 Baby alpaca
12	-	B4	 Casa Editrice Fisio Science
18	-	B6	 Erba Madre
32	-	B4	 Orto Botanico
33	-	A3	 Osservatorio 		
			   Astronomico
34	-	A4	 Ostello La Sosta
54	-	B4		 TedX Bolca

EVENTI DEL 
SECOLO/
EVENTS OF 
THE CENTURY
/54
Museo dei Fossili di Bolca   

TEDX BOLCA
Dalla Silicon Valley alla molto più figa 
d’Alpone Valley! Dai più importanti 
personaggi al mondo, ai più rilevanti 
intellettuali locali e non solo. Il TEDx 
Bolca mira a diventare il nuovo punto di 
riferimento globale e la valle che lo ospita, 
candidata ad essere presto riconosciuta 
como patrimonio mondiale Unesco, ne 
sarà più che adeguata location. Bellissima 
iniziativa dei giovani idoli di Bolca che 
una volta di più testimoniano quanto sono 
avanti. Prima edizione: 17 Settembre 
2022, Passato e Futuro il tema.         

From Silicon Valley to the much cooler Alpone 
Valley! From the world’s leading figures to the 
most relevant local intellectuals and beyond. 
The TEDx Bolca aims to become the new 
global reference point and the valley that 
hosts it, a candidate to be soon recognized 
como Unesco World Heritage Site, will 
be more than adequate location. Beautiful 
initiative of the young idols of Bolca who once 
again testify how far ahead they are. First 
edition: September 1, 2022, Past and Future 
the theme.
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